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Presentazione

Quando si parla di giovani, purtroppo, siamo ormai abituati ad attenderci la 
consueta retorica sulla loro lontananza dalla politica, sul loro essere estranei 
al mondo che li circonda, sul loro essere apatici, privi di punti di riferimento e 
totalmente disinteressati a cercarne qualcuno. 

Sappiamo bene quanto questi facili stereotipi siano invece lontani dal vero. Lo 
sa chi ha cominciato a fare militanza politica sin da giovanissimo, quando pur 
non avendo ancora il diritto di esprimere il proprio voto sentiva di dover già dare 
qualcosa alla propria comunità. Lo sa chi ha conquistato la fiducia di migliaia 
di altri elettori per la serietà e l’impegno che ha saputo dimostrare loro, e non 
certo per la propria data di nascita. E soprattutto lo sa chi non ha mai voluto 
vedere la propria giovane età come un ostacolo, ma al massimo come una dote 
di entusiasmo per il futuro.

Dietro il sipario calato dai media su tutto ciò che di positivo c’è nella gioventù 
italiana, si scopre così un intero mondo fatto di valori senza compromessi, di 
ideali non contaminati dall’ideologia, di impegno civile vissuto come spirito di 
servizio verso la comunità che si rappresenta.  

I dati di questo studio parlano chiaro: i giovani che scelgono di impegnarsi in 
prima persona in politica sono tanti, anzi tantissimi, e non desistono dal deside-
rio di fare qualcosa per la propria comunità nemmeno quando il loro impegno 
viene relegato ai margini, per far posto a qualcuno che magari rispetto a loro ha 
in più soltanto qualche capello bianco.

A tutti i soloni dalla sentenza facile farebbe bene interrogarsi sul motivo di una 
tale divergenza tra le loro sbrigative conclusioni e i dati effettivi che raccontano 
quale sia veramente il tenore dell’impegno civile della gioventù italiana. Scopri-
rebbero forse una gioventù tutt’altro che disinteressata dalla politica, ma piena 
piuttosto di rabbia e disgusto per le degenerazioni di chi la politica la intende 
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soltanto come un mezzo per coltivare il proprio interesse personale, per difen-
dere privilegi e status quo o per conquistare una poltrona nella casta. E scopri-
rebbero anche che questa rabbia e questo disgusto non si fermano alla semplice 
indignazione, ma sfociano nel desiderio di essere, nel quotidiano, protagonisti 
di un’inarrestabile ondata di cambiamento che travolga con la forza delle idee e 
dei veri valori tutto ciò che non funziona ed è sbagliato.

Giorgia Meloni
Ministro della Gioventù
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Premessa

Il Rapporto sui giovani amministratori italiani 2011 rappresenta, ancora una vol-
ta, la presa di coscienza del peso e del ruolo che questi rivestono nel nostro Paese.
Dedicare agli eletti e ai nominati under 35 delle amministrazioni comunali uno 
strumento annuale di osservazione quale un Rapporto, significa sottolineare 
ancora una volta che la politica in Italia non è appannaggio esclusivo dei vecchi. 
In un Paese sfiduciato e stanco, che merita di vedersi restituite opportunità e 
speranze, 26mila giovani amministratori costituiscono un punto di riferimento 
oggettivo per le proprie comunità e simbolico per tutti i cittadini italiani. Il loro 
impegno e la loro volontà di cambiare le regole, fanno si che diventino per i loro 
coetanei, troppo spesso distanti dalla politica e dalle istituzioni, fonte di emula-
zione e ispirazione per accelerare il processo di rinnovamento.

Per tutto questo lavoro, svolto con costanza e caparbietà, oggi i giovani ammini-
stratori sono, a ragione, gli interlocutori privilegiati della fascia di popolazione un-
der 35 che, pur essendo quella che più di altre sconta gli effetti della crisi globale, 
rischia di rimanere scarsamente ascoltata e ancor meno rappresentata.
In una società sempre più disposta ad evolversi sotto la spinta della tecnologia 
ma che sembra opporsi al normale ricambio generazionale, i giovani ammini-
stratori rappresentano una felice eccezione, una ventata di possibilità, una vera 
speranza per il Paese. E’ per questo che, attraverso ANCI Giovane, l’Associazione 
nazionale dei comuni italiani segue con attenzione il contributo che i giovani 
amministratori stanno dando a tante comunità locali e alle loro amministrazioni.

Soprattutto in questo momento di crisi economica e valoriale, il ruolo dei 26mila 
amministratori under 35 è più che mai emblematico: indicativo di un futuro pos-
sibile e migliore, di rinascita dei valori della democrazia e della partecipazione, 
che può essere riscattato con l’impegno e con il lavoro proprio dei più giovani. 

Sergio Chiamparino
Presidente ANCI
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Introduzione

Il Rapporto 2011 dei giovani amministratori italiani curato dalla Fondazione 
Cittalia è la conferma di un’aspettativa e, contemporaneamente, una prospet-
tiva per il futuro.

Come già analizzato e rendicontato nella stesura della nostra prima banca 
dati, la foto che viene fuori è la conferma di una realtà importante dal punto 
di vista quantitativo e sotto il profilo qualitativo. Tabelle e grafici di questo rap-
porto non rappresentano infatti esclusivamente la forza numerica espressa 
dai più giovani attivi nei comuni italiani (oltre 26mila ragazzi impegnati effica-
cemente) ma lasciano intravedere ciò che nei territori - a nord come a sud, nei 
piccoli centri come nelle grandi città - è quotidianamente visibile e facilmente 
misurabile: la grande capacità di innovazione, proposta ed impegno che gli 
under 35 sono capaci di esprimere per migliorare le loro comunità. Facendo di 
loro il punto di riferimento di una generazione che spesso istituzioni e politi-
ca non riescono ad incontrare; una generazione che certifica la sua presenza 
misurandosi con il consenso personale e diretto e con la capacità di ascoltare 
e trovare soluzioni e proposte ai problemi ed alle aspettative delle loro comu-
nità. Avendo la capacità di offrire non soltanto le risposte legate al quotidiano, 
ma anche potendosi permettere di disegnare una prospettiva - per i singoli ma 
anche per i comuni - che non è vincolata al giorno per giorno.

L’alta percentuale di giovani che ha un ruolo nei comuni italiani conferma che 
gli enti locali sono il (solo) livello nel quale la possibilità di ricambio è concreta. 
Come detto in altre occasioni, non la classe dirigente di domani, ma ragazze e 
ragazzi già oggi attivi con responsabilità; un’onda che rappresenta territori e 
comunità, che ogni giorno si assume responsabilità ed opera scelte.

Il lavoro di questi anni ha dato visibilità e consolidato la Consulta, facendola 
diventare attore ed interlocutore di primaria importanza di soggetti, istituzio-
nali e non, e producendo una mole notevole di attività ed iniziative che hanno 
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permesso ad una platea sempre maggiore di giovani amministratori di formar-
si, aggiornarsi, essere coinvolti e conoscere opportunità, progetti, iniziative 
utili ai singoli ed ai comuni. Adesso i giovani amministratori d’Italia possono 
(e vogliono) essere uno dei cardini dell’ammodernamento delle sistema Pae-
se. Offrendo l’osservatorio privilegiato della frontiera quotidiana dell’ammi-
nistrazione: per storia personale, formazione, esperienze maturate, spirito di 
innovazione e voglia di spendersi, rappresentano forse la parte più moderna 
dell’impegno istituzionale, anche se spesso sono la parte meno visibile di quel 
ricambio di cui, ormai, si parla da tempo.

L’impegno che l’ANCI e le sue strutture hanno dimostrato rispetto alla Con-
sulta ANCI Giovane non rappresentano soltanto la cifra dell’attenzione rivolta 
alla nostra Consulta, ma anche il segnale concreto che le migliori scommesse 
non sono quelle affidate al caso ma quelle che dipendono dalla volontà e l’im-
pegno dei singoli.

In tal senso, questo lavoro testimonia che ANCI Giovane è una scommessa vinta.

Giacomo D’Arrigo
Coordinatore Nazionale ANCI Giovane
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Introduzione

I giovani amministratori italiani sono più di 26mila e sono presenti nell’80% dei co-
muni italiani. Gli under 35 che ricoprono le cariche di consigliere e assessore sono 
poco meno di un quinto del totale nazionale degli amministratori comunali e, se 
è vero che si concentrano nelle realtà di minore dimensione demografica, è anche 
vero che rappresentano un fenomeno in crescita costante e che sono presenti, sep-
pure in numero più contenuto, anche nei comuni di dimensione maggiore.

Il Rapporto 2011 sui giovani amministratori dei comuni italiani realizzato da 
Cittalia descrive e analizza questo fenomeno. Emerge un’Italia politica poco 
presente nel dibattito pubblico, sulla stampa, nei programmi televisivi.  Ma è 
un’Italia fatta di voglia di impegnarsi per la propria comunità, di misurarsi con 
problemi collettivi in cerca di soluzioni, di ascoltare i bisogni, le speranze e, a 
volte, anche le paure della gente. E’ un’ Italia che rimette i gioco la politica. E 
la rimette in gioco là dove essa conosce, più che la sua dimensione verticale di 
comando, la sua natura di azione orizzontale di ascolto e di dialogo, di ricerca di 
nuovi legami civili, di lavoro per convergere verso obiettivi comuni. 

L’Italia è una nazione più che mai ricca: di varietà, di cultura, di tradizioni. È la 
nazione delle città storiche ma anche dei piccoli borghi. E’ il luogo delle mille di-
versità territoriali. Ecco, in questa Italia, i giovani amministratori sono ovunque. 
Sono presenti dove i processi di cambiamento sono forti e producono sviluppo 
e, insieme, mettono sotto pressione il tessuto sociale. Ma sono presenti anche in 
quei contesti locali da cui gli altri giovani migrano per mancanza di opportuni-
tà, per sfiducia, per esasperazione. Nei comuni di minore dimensione, in quelli 
arroccati, nei luoghi dove la stessa tecnologia ancora arriva in differita. Ci sono, 
si mettono in gioco, si prendono cura dei luoghi e della popolazione con la pas-
sione che solo i più giovani sanno infondere nei progetti. 

Non sono una nuova leva di professionisti della politica. Alcuni di loro conti-
nueranno l’impegno politico. Tra questi 26mila amministratori ci sono anche i 
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leader di domani. Per altri la politica sarà solo una parentesi. Molti lasceranno 
un segno nelle loro amministrazioni. Quasi tutti continueranno a lavorare, in un 
modo o nell’altro, per la propria comunità. 

Il Rapporto 2011 sui giovani amministratori, realizzato da Cittalia con la collabo-
razione di ANCI Giovane, si compone di tante istantanee: una prima parte con 
dati aggregati nazionali e 20 approfondimenti regionali. Forse non è abbastanza 
per l’attenzione che questo fenomeno merita ma è un primo passo per capire 
chi sono e dove potrebbero portare l’Italia.

Pierciro Galeone
Segretario Generale Fondazione Cittalia
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Gestire il presente, acciuffare il futuro

Un Rapporto sui giovani amministratori è prima di tutto un’opportunità 
per fare luce su una fascia di popolazione poco frequentata dalla statistica 
e dalle ricerche più tradizionali. Un focus di questo tipo richiede tuttavia, 
in primo luogo, che si spendano due parole sull’universo giovanile nella 
sua interezza, per poi restringere l’ambito di ragionamento. 
Perché i giovani amministratori sono sì giovani, ma sono soprattutto am-
ministratori, ovvero persone che impegnano il proprio tempo e il proprio 
lavoro per gestire e, possibilmente, migliorare il proprio territorio, le proprie 
città e gli spazi collettivi. 

Nel nostro Paese si è spesso portati a riflettere sul concetto di disagio gio-
vanile, non solo, ormai, collegandolo ad un periodo circoscritto e finito, ma 
estendendolo a cicli ben più ampi, tendenzialmente continui. Oggi in Italia 
si è giovani più a lungo, quasi troppo a lungo, e può accadere che questa 
giovinezza a tempo indeterminato non sia vista né vissuta come un valore. 
Gli individui di età compresa tra i 18 e i 35 anni sono 13,3 milioni, il 27% del-
la popolazione maggiorenne(1) e molti di loro, una buona fetta di loro, vive 
intrappolata in un confuso stato di attesa, sospesa tra dipendenza ed incer-
tezza, senza gli strumenti per immaginare un futuro proprio e - sempre più 
frequentemente - con uno scarso desiderio fattuale di costruirlo. Un’inda-
gine multiscopo dell’Istat, diffusa nel 2009(2) e finanziata dal Fondo Sociale 

1 Fonte Istat, 2008.

2 Difficoltà nella transizione dei giovani allo stato adulto e criticità nei percorsi di vita femminili, ISTAT, 
dicembre 2009. L’indagine, svolta nel febbraio 2007,  ha coinvolto un campione di 10.000 individui prece-
dentemente intervistati in occasione dell’indagine “Famiglia e soggetti sociali” condotta alla fine del 2003. 
L’indagine è stata frutto di una collaborazione tra l’Istat - che l’ha condotta - e il Ministero del Lavoro, 
della salute e delle politiche sociali.
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Europeo, ha permesso di individuare, rispetto ad alcune delle problematiche 
che i giovani italiani si trovano ad affrontare nel passaggio alla vita adulta, 
come le percezioni dei giovani componenti del campione siano cambiate ri-
spetto ai temi indagati, confrontando i dati emersi all’inizio della rilevazione 
con quelli ricavati da un’indagine di ritorno, condotta a distanza di tre anni.

È possibile osservare, quindi, come la permanenza prolungata dei giovani 
in famiglia sia una delle principali problematiche sociali che il Paese è chia-
mato ad affrontare(3). 

A trent’anni, mostrano le inchieste dello Iard, circa i due terzi dei giovani 
risiedono ancora con i genitori, a trentacinque, circa un terzo(4). Tale per-
manenza forzosa è provocata da fattori molteplici (economici - in parti-
colare l’accesso dei giovani al mercato del lavoro e al mercato abitativo - 
culturali, sociali…) che sono difficilmente influenzabili dai giovani stessi(5).

I dati Istat hanno evidenziato che, nel periodo di tempo considerato, su 100 
intervistati che nel 2003 avevano dichiarato di essere certi di uscire dalla 
famiglia di origine, ne sono usciti poco più della metà (53,4%) e tra colo-
ro che invece avevano dichiarato che probabilmente avrebbero lasciato la 
casa dei genitori, solo il 24,2% l’ha fatto. Dunque, nonostante l’intenzione 
(certa o probabile), molti sono i giovani che non hanno lasciato la famiglia 
di origine(6). E tra le motivazioni che spingono più delle altre i giovani a 
lasciare il nido, spicca ancora prepotentemente il matrimonio sulla mera 
esigenza di autonomia o le esigenze lavorative(7). 

3 L’indagine considera giovani gli individui di età compresa tra i 18 e i 39 anni, includendo una fascia che, 
pur non essendo più giovane, permane ancora in modo rilevante nella casa dei genitori.

4 Rapporto giovani. Sesta indagine dell’Istituto IARD sulla condizione giovanile in Italia, a cura di Carlo 
Buzzi, Alessandro Cavalli, Antonio de Lillo, Il Mulino 2007.

5 “L’Italia si contraddistingue per il rinvio continuo delle tappe che portano all’età adulta, fino ad arrivare 
al fenomeno della permanenza prolungata nel nucleo familiare d’origine, di figli anagraficamente adulti 
che, pur avendo oltrepassato la soglia dei trent’anni e pur possedendo un lavoro stabile e retribuito, fanno 
questa scelta di vita”. Si veda anche I Giovani di fronte alla politica, Indagine 7, Cittalia, maggio 2008.

6 L’indagine mostra anche come possedere un titolo di studio elevato aumenti la probabilità di uscita 
dalla casa dei genitori: su cento giovani usciti più della metà ha un diploma superiore e uno su cinque è 
in possesso di un titolo di studio più alto. Tra chi vive ancora in famiglia, invece, è poco più alta la quota 
dei diplomati (60,9%), ma notevolmente più bassa quella dei giovani almeno laureati (7,4%).

7 Istat, indagine cit.
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La verità è che il mondo sta cambiando, anzi, è già cambiato, e tale me-
tamorfosi è evidente nelle nuove geografie sociali che si delineano(8). Di 
questo le giovani generazioni sono consapevoli, anche se sembrano ancora 
non riuscire a trovare una chiave per decifrare il nuovo schema esistenzia-
le, spesso non armonico e spesso, ancor più che indecifrabile, indesidera-
bile. E tale disarmonia si manifesta sostanzialmente anche nelle mancate 
dinamiche sociali delle classi(9): “il 52% degli italiani è intrappolato in una 
mobilità sostanzialmente statica e orizzontale, solo il 3,7% è in ascesa so-
ciale e il 15,3% è in discesa. Solo 3 giovani su 10 pensano che avranno un 
lavoro e una posizione sociale migliore di quella dei loro genitori”(10).

Questo fenomeno si riverbera anche, ampiamente, nella struttura della classe 
dirigente italiana, in cui non spiccano per numero né i giovani, né le donne(11).

La verità è anche che, laddove i giovani accettano di indugiare in un limbo 
la cui essenza è scandita da un’assenza (quella dello scorrere del tempo) 
sono, sempre più assiduamente, gli adulti a non consentire loro di uscire 

8 Si veda, sul tema anche Wells, M., How can i miss you if you won’t go away? In www.creativeclass.com 
<http://www.creativeclass.com/> , settembre 2009.	

9 Un’indagine demoscopica condotta da SWG nel 2008 sulla mobilità sociale delinea una situazione cri-
tica rispetto alle difficoltà materiali e, ancor più psicologiche, che i giovani mostrano in relazione al tema 
della crescita sociale: dove il 41% degli ultra cinquantenni dichiara di avere uno stato sociale migliore 
di quello della famiglia di origine, solo il 6% dei ventenni ha la stessa percezione. Addirittura, il 20% dei 
ventenni sostiene di trovarsi in uno stato sociale inferiore a quello della famiglia di origine. Nel Rapporto 
di Italia Futura “L’Italia è un Paese bloccato. Muoviamoci” Irene Tinagli  sostiene che “La mobilità inter-
generazionale in Italia non è rallentata più che in altri paesi. Eppure la percezione di un peggioramento 
complessivo della mobilità è molto forte, soprattutto tra le generazioni più giovani. Alla luce di queste 
considerazioni studi recenti hanno iniziato a valutare il livello di mobilità sociale attraverso indicatori 
più variegati, come, per esempio, l’andamento dei redditi tra generazioni, la facilità o difficoltà con cui un 
individuo può uscire dalla povertà, la diseguaglianza nella distribuzione dei redditi, la probabilità che un 
giovane proveniente da una famiglia di un basso status sociale riesca a completare gli studi e laurearsi. 
Tutti questi elementi sono fondamentali nel creare una società fluida che dia agli individui la possibilità 
di crescere e realizzarsi a prescindere dalle condizioni di partenza”. Irene Tinagli, op.cit.	

10 Censis, Meno mobilità, più ceti, meno classi, in Un Mese di Sociale, giugno 2006.

11 Si veda, sull’argomento, anche C. Carboni (a cura di), Elite e classi dirigenti in Italia, Laterza, 
Roma-Bari, 2007, da cui cito: “… Se i cittadini comuni vanno in pensione a circa sessant’anni per le 
élites in Italia questa è l’età in cui si aprono le migliori prospettive di successo. Nel 1990 l’età media 
delle nostre élites era di circa 56 anni, mentre nel 2004 era salita a 61 anni. A guidare questo trend 
di invecchiamento sono state, a sorpresa, le élites culturali-professionali (età media 66 anni). Si pensi 
all’Università dove, spesso, non trovano posto i giovani talenti e un professore ordinario trentenne è un 
caso rarissimo. Più contenuto, ma in forte crescita negli ultimi anni, è l’invecchiamento dei top leader 
economici. L’età media degli amministratori delegati delle società quotate in Borsa è di poco superiore 
ai 52 anni, ma i nostri imprenditori sono sensibilmente più anziani”.
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da una condizione di eterni pargoli, dal momento che ciò presupporrebbe 
- come primo passo - la presa di coscienza che, affinché i bimbi crescano, 
è necessario che le mamme imbianchino.

Anche per questo motivo, forse, viviamo in un Paese che cerca in tutti i 
modi di sdoganare il concetto di eterna giovinezza abolendo, per citare Ilvo 
Diamanti, i giovani.

Analizzando il rapporto tra i giovani e la politica, spicca in maniera ecla-
tante il disamore che, al presente, separa i cittadini più giovani dai partiti 
e dalle istituzioni. Un recentissimo sondaggio, commissionato dal Mini-
stero della Gioventù all’Ispo(12), evidenzia come il 66% degli under 35 inter-
vistati mostri una totale mancanza di fiducia nei confronti delle diverse 
Istituzioni del Paese, contro un blando 34% che si mostra ancora possibi-
lista. In un contesto in cui l’unica carica dello Stato ad essere ancora sti-
mata e apprezzata dalla maggioranza dei giovani (l’84%) risulta essere il 
Presidente della Repubblica, vale la pena di soffermarsi a ragionare su una 
categoria di giovani che, nonostante le difficoltà e i limiti del contingente, 
decide di metterci la faccia, impegnandosi in prima persona per cambiare 
lo status quo, candidandosi, cercando consensi, impegnandosi: i giovani 
amministratori. 

Come mostra il presente Rapporto, i giovani amministratori ci sono e sono 
tanti e, se ci si sofferma a riflettere su dove sono collocati e di cosa si oc-
cupano, si scopre che operano per la stragrande maggioranza nelle ammi-
nistrazioni comunali. 

Un’indagine di Cittalia del 2008(13), che descrive le luci e le ombre attraverso 
cui i giovani guardano ai prossimi anni, ha messo in evidenza come più del 
90% dei giovani italiani ritenga utile, se non indispensabile, partecipare alla 
vita politica del Paese e come il comune si confermi il luogo ideale della 
partecipazione. Secondo la rilevazione, il 68% dei giovani intervistati è in-
teressato a partecipare direttamente alla vita politica del proprio comune 
e per il 60% di essi la modernizzazione di un Paese è garantita dai comuni.

12 Aprile 2010.

13 Il futuro in mano a chi? Giovane Italia: una generazione sospesa tra incertezze e voglia di partecipa-
zione, Indagine 10, Cittalia, marzo 2009.
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Per il 74% degli intervistati, infine, il comune è l’ente più vicino ai cittadini(14).
Il comune dunque si distingue come la vera palestra dei giovani ammini-
stratori e, come ribadito, i politici che hanno meno di 35 anni si concentrano 
principalmente all’interno dei comuni. Il salto dalla politica locale a quella 
nazionale, tuttavia, non è scontato.

Perché questa difficoltà ad “imporsi” ed emergere a livello nazionale? Le 
cause della reticenza a scendere in campo, di un’intera generazione, sono 
chiaramente da ricercare in diversi ambiti. Tuttavia, proprio per questa mol-
teplicità di lecite motivazioni, il rilevante (di certo in termini numerici) caso 
dei giovani amministratori è significativo e va analizzato con accortezza. So-
prattutto laddove lo stravolgimento delle basi su cui poggiavano le certezze 
delle generazioni passate, cambia anche i presupposti per riuscire, in una 
realtà fatta sempre più di estemporaneità e contingenza. 

14 L’indagine descrive le aspirazioni dei giovani e i valori che le animano, le loro paure e le incertezze 
vissute nel momento del passaggio al mondo degli adulti, il loro interesse nei confronti della cosa pub-
blica e come questa, per alcuni, sia divenuto impegno politico diretto nell’amministrazione della propria 
città. La conclusione che deriva dal sondaggio è, tuttavia, che le aspettative di fronte al futuro sono, per 
i giovani italiani, piuttosto carenti.
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Quanti sono, dove sono e cosa fanno

Per giovani amministratori impegnati nelle amministrazioni comunali si 
intendono:

• sindaci e vicesindaci;

• assessori;

• consiglieri (inclusi presidenti del consiglio e vice presidenti);

aventi un’età compresa tra i 18 e i 35 anni(15). 

I giovani amministratori impegnati nelle amministrazioni comunali italiane 
sono 26.654 e rappresentano il 21,2% del totale degli amministratori comu-
nali (tabella 1). 

Si tratta di una percentuale molto più ampia rispetto alla presenza giovanile 
alla Camera dei Deputati (in cui gli eletti under 35 sono appena il 2%(16) del 
totale, percentuale che sale all’8,6% del totale dei deputati se si considerano 
quelli fino a 40 anni(17)) ma comunque inferiore ai dati demografici nazionali 
(in cui i giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni sono 13,3 milioni, il 27% 
della popolazione maggiorenne(18)).

15 Ovvero il cui anno di nascita include il 1975 (o successivi).

16 Cfr I giovani di fronte alla politica, Indagine 7, Cittalia maggio 2008

17 Fonte Camera dei Deputati, febbraio 2011.

18 Fonte Istat, 2008

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
amministratori 

GA/totale
amministratori

Donne 7.190 27,0% 23.653 30,4%

Uomini 19.464 73,0% 102.296 19,0%

Totale 26.654 100,0% 125.949 21,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Quasi il 70% degli amministratori under 35 svolge la propria attività po-
litica nei piccoli comuni, quelli cioè con meno di 5mila abitanti (tabella 
2 e figura 2). Se si considerano anche i comuni fino a 10mila abitanti, la 
percentuale cumulata arriva a superare l’80% dei giovani amministratori: 
si può dunque affermare che quelle più piccole sono le realtà locali dove i 
giovani amministratori hanno maggiori opportunità di declinare il proprio 
impegno politico e pubblico.

Sempre osservando la tabella 2, si nota come il 16% dei giovani amministra-
tori siano stati eletti all’interno delle realtà comunali di medie dimensioni 
(tra i 10mila e i 60mila abitanti), mentre i giovani eletti nei comuni più gran-
di (oltre i 60mila abitanti) risultano essere meno del 3% del totale dei giova-
ni amministratori italiani. Essi non arrivano alla soglia del 13% rispetto al 
numero complessivo degli amministratori di tali realtà comunali, un valore 
ben al di sotto della media nazionale di rappresentanza d’età (21%).

Dal punto di vista della ripartizione geografica (tabella 3), si osserva che più 
della metà dei giovani amministratori è stata eletta nelle regioni settentrio-
nali (55,3%) mentre solo il 9,5% nelle isole. Rispetto al totale degli ammini-
stratori, invece, si nota che al nord l’incidenza dei giovani rispetta l’anda-
mento della media nazionale (e si attesta attorno al 21,5% dei giovani sul 
totale degli amministratori comunali) e, mentre al centro e nelle isole, tale 
incidenza relativa aumenta rispetto alla media nazionale, al sud il rapporto 
tra giovani amministratori e totale delle cariche rimane inferiore al 21%.

Tabella 2.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

0 - 1.999 10.509 39,4% 43.861 24,0%

2.000 - 4.999 7.188 27,0% 31.417 22,9%

5.000 - 9.999 4.023 15,1% 19.967 20,1%

10.000 - 19.999 2.435 9,1% 13.834 17,6%

20.000 - 59.999 1.937 7,3% 12.418 15,6%

60.000 - 249.999 484 1,8% 3.850 12,6%

>  250.000 78 0,3% 592 11,5%

Totale 26.654 100% 125.939 21,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Riportando su una cartina dell’Italia i numeri dei giovani amministratori 
eletti è possibile osservare come gli oltre 26mila  amministratori under 35 si 
distribuiscano nelle diverse aree del Paese e come questi si concentrino al 
Nord-Ovest, soprattutto in Lombardia e Piemonte e come invece siano più 
rarefatti nelle regioni Centro-Meridionali(19) (con picchi in negativo in alcune 
regioni, tipo la Puglia). 
 
Il confronto con gli organi nazionali di rappresentanza, come già anticipato, 
non offre un panorama più confortante. Alla Camera, i deputati con meno 
di 40 anni sono 54, cioè poco più dell’8% del totale degli eletti(20) mentre 
la quota di Senatori giovani, cioè con meno di 50 anni, negli ultimi anni è 
scesa, passando da circa il 25% del totale dei senatori dell’inizio di questa 
legislatura (aprile 2008) a meno del 19% (aprile 2010)(21), si veda la tabella di 
seguito, e l’età media è salita da 56 a 58 anni.

19 A riguardo occorre tuttavia considerare l’effettiva concentrazione delle amministrazioni comunali a 
livello regionale.

20 Dati Camera dei Deputati, febbraio 2011.	

21 Dati Camera dei Deputati, aprile 2010.

Oltre 250.000

Da 60.000 a 249.999

Da 20.000 a 59.999

Da 10.000 a 19.999

Da 5.000 a 9.999

Da 2.000 a 4.999

Fino a 1.999

Figura 1. Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demogra�ca dei comuni

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 3.  I Giovani amministratori per ripartizione geografi ca

Regione Giovani
amministratori

% totale
amministratori

GA / totale
amministratori

Italia Nord-Occidentale

Piemonte 3.088 11,6% 16.499 18,7%

Valle d’Aosta 176 0,7% 797 22,1%

Lombardia 5.501 20,6% 24.747 22,2%

Liguria 549 2,1% 3.595 15,3%

Totale 9.314 35,0% 45.638 20,4%

Italia Nord-Orientale

Trentino - Alto Adige 1.242 4,7% 4.772 26,0%

Veneto 2.001 7,5% 9.776 20,5%

Friuli-Venezia Giulia 721 2,7% 3.444 20,9%

Emilia Romagna 1.453 5,5% 5.936 24,5%

Totale 5.417 20,3% 23.928 22,6%

Italia Centrale

Marche 1.038 3,9% 4.047 25,6%

Toscana 1.011 3,8% 4.337 23,3%

Umbria 378 1,4% 1.609 23,5%

Lazio 1.028 3,9% 6.032 17,0%

Totale 3.455 12,9% 16.015 21,5%

Italia Meridionale

Campania 1.838 6,9% 9.624 19,1%

Abruzzo 976 3,7% 4.723 20,7%

Molise 384 1,4% 1.569 24,5%

Puglia 850 3,2% 5.207 16,3%

Basilicata 472 1,8% 2.044 23,1%

Calabria 1.412 5,3% 5.870 24,1%

Totale 5.932 22,3% 29.037 20,4%

Italia Insulare

Sicilia 1.676 6,3% 7.234 23,2%

Sardegna 860 3,2% 4.087 21,0%

Totale 2.536 9,5% 11.321 22,4%

Totale Nazionale 26.654 100% 125.949 21,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Figura 2.  Distribuzione dei Giovani amministratori

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

1 punto = 20 GA 
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Degli oltre 26mila giovani amministratori, 500 sono stati eletti alla carica 
di sindaco, pari al 2% del totale; 74 di questi, ovvero il 15% del totale dei 
giovani sindaci, sono donne. Come si nota, la stragrande maggioranza degli 
amministratori under 35 ricopre la carica di assessore o consigliere (ben il 
95% del totale degli amministratori), il che ribadisce, intuitivamente, come 
i giovani amministratori in Italia inizino la propria carriera politica all’in-
terno delle amministrazioni locali partendo dalla carica di consigliere co-
munale (il 76% degli eletti, più del 24% del totale nazionale dei consiglieri, 
indipendentemente dall’età).

Di seguito vengono proposte alcune considerazioni di genere che verranno 
sviluppate in modo più ampio nel prosieguo della trattazione. Le giovani 
amministratrici costituiscono, come mostrato dalla tabella 6, il 27% del to-

Tabella 4.  Distribuzione dei senatori per fasce di età dall’inizio
della XVI legislatura

Distribuzione dei senatori in carica per fasce di età

40-49 %
sul totale 50-59 60-69 70 e oltre Totale Età media

Totale 60 18,63% 141 90 31 322 58,13

Fonte: Senato della Repubblica - Dati aprile 2010

Distribuzione dei senatori per fasce di età

40-49 %
sul totale 50-59 60-69 70 e oltre Totale Età media

Totale 83 25,00% 144 77 28 332 56,21

Fonte: Senato della Repubblica - Dati aprile 2008

Tabella 5.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco 500 1,9% 8.043 6,2%

Vicesindaco 696 2,6% 6.403 10,9%

Assessore 5.196 19,5% 27.890 18,6%

Consigliere 20.262 76,0% 83.613 24,2%

Totale 26.654 100,0% 125.949 21,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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tale degli amministratori under 35, quindi una minoranza. Tuttavia, se si 
riprende il dato complessivo, ovvero il rapporto dei giovani amministratori 
divisi per genere e il totale degli amministratori (sempre diviso per genere) 
è possibile osservare che  la partecipazione delle donne under 35 è più mar-
cata rispetto a quella dei colleghi uomini: il 30,4% rispetto al 19% sul totale 
delle cariche. In questo senso non è azzardato affermare che, in proporzione 
e rispetto al totale degli amministratori comunali regionali, la rappresen-
tanza femminile delle under 35 è incisiva. Ovviamente sono valori riportati 
al dato complessivo di amministratori, già divisi in base al genere, ma appa-
re lo stesso indicativo di una situazione in piena evoluzione e da continuare 
a monitorare, oltre che motivo di buona speranza per il Paese.

Come si osserva, ben il 34% dei consiglieri comunali donna in Italia ha meno 
di 35 anni, lo stesso vale per il 27% degli assessori, il 18% delle vicesindaco 
e quasi il 7% dei sindaci donna (valori cresciuti anche se confrontati con 
quelli della passata edizione del Rapporto): i giovani amministratori uomini 
rimangono comunque in valore assoluto più numerosi ma relativamente al 

Tabella 6.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco

Donne 74 880 8,4%

Uomini 426 7.163 5,9%

Totale 500 8.043 6,2%

Vicesindaco

Donne 179 999 17,9%

Uomini 517 5.404 9,6%

Totale 696 6.403 10,9%

Assessore

Donne 1.491 5.595 26,6%

Uomini 3.705 22.295 16,6%

Totale 5.196 27.890 18,6%

Consigliere

Donne 5.447 16.180 33,7%

Uomini 14.815 67.433 22,0%

Totale 20.262 83.613 24,2%

Totale

Donne 7.191 23.654 30,4%

Uomini 19.463 102.295 19,0%

Totale 26.654 125.949 21,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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totale degli amministratori uomini, incidono di meno. Queste considerazio-
ni saranno approfondite nel paragrafo successivo.
 
Considerando la carica ricoperta rispetto alla dimensione comunale (si veda 
la tabella 7), è possibile notare come, nel 76% dei casi, i sindaci under 35 ri-
sultino eletti nei comuni con meno di 5mila abitanti (379 sindaci sul totale 
di 500 giovani sindaci). Questo valore sale a 445 sindaci con meno di 35 anni 
(l’89% rispetto al totale) per i comuni fino a 10mila abitanti.

L’unica città metropolitana ad avere un sindaco under 35, in Italia, è Firenze, 
dove peraltro, anche il vicesindaco risulta essere un giovane amministrato-
re. È il sindaco di Pavia, invece, l’unico amministratore under 35 a governare 
una città con più di 60mila abitanti.

Aggiungendo al gruppo dei giovani dirigenti delle amministrazioni locali an-
che i vicesindaco, la percentuale complessiva dei giovani amministratori elet-
ti alle cariche più importanti della vita politica nei comuni con popolazione 
superiore ai 10mila abitanti si aggira intorno allo 0,5% del totale degli am-
ministratori comunali under 35 (solo 122 soggetti sul totale di oltre 26mila).

Proseguendo nell’indagine, emerge che, nelle città con oltre 250mila abitanti 
sono solo 5 i giovani assessori (non consiglieri) ad avere meno di 35 anni. 
Nello specifico, questi 5 giovani sono stati nominati a Bari (2 assessori under 
35 di cui uno donna), a Napoli (una donna assessore con meno di 35 anni), a 
Verona ed a Catania.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 258 354 2.058 7.839 10.509

2.000 - 4.999 121 185 1.466 5.416 7.188

5.000 - 9.999 66 90 851 3.016 4.023

10.000 - 19.999 34 39 458 1.904 2.435

20.000 - 59.999 19 22 294 1.602 1.937

60.000 - 249.999 1 5 64 414 484

>  250.000 1 1 5 71 78

Totale 500 696 5.196 20.262 26.654

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Lo sbarramento generazionale quindi, come si intuisce, non concerne, solo 
la carica di primo cittadino ma si frappone ad ogni scatto di responsabili-
tà amministrativa. In particolare, i comuni con 20mila abitanti sembrano 
essere la soglia oltre alla quale la partecipazione giovanile si riduce drasti-
camente: se sono 479 i comuni entro questa fascia dimensionale ad essere 
guidati da sindaci under 35, questi diventano 21 quando si doppia la soglia 
dei 20mila residenti. Ed un discorso analogo vale per le altre cariche istitu-
zionali. Così, nei comuni con oltre 60mila abitanti, come l’età dei sindaci 
aumenta, si possono individuare solo 28 vicesindaco e 363 assessori che poi, 
come visto, si riducono a 5 nei comuni oltre i 250mila abitanti. Anche tra i 
consiglieri, sebbene con progressione meno esponenziale, la presenza dei 
giovani si riduce pur mantenendo una presenza non trascurabile nei comu-
ni con oltre 250mila abitanti.

Rispetto al tema del barrage generazionale si può dunque affermare che le 
variabili discriminanti legate a tale fenomeno sono principalmente due: 

- il grado di responsabilità assunto all’interno dell’amministrazione, indi-
pendentemente dalle sue dimensioni demografiche;

- il peso del comune a livello territoriale: la presenza dei giovani amministra-
tori, pur non diminuendo significativamente tra i consiglieri comunali, scen-
de sensibilmente al crescere delle dimensioni demografiche del Comune.

Questo fenomeno, poi, come già osservato, si riscontra via via che si sale 
di grado nelle gerarchie politiche fino ad arrivare alla Camera dei Deputati.

Anche al Parlamento Europeo la rappresentanza under 35 non è particolar-
mente nutrita. I deputati under 35 eletti all’Europarlamento nel giugno 2009 
sono stati, per l’Italia, 5 su 72 (nemmeno il 7%). Tuttavia, tale valore, seppure 
esiguo, non appare così drammatico se lo si confronta con il numero degli 
europarlamentari tedeschi under 35 (8 su 99, l’8%), spagnoli, (2 su 50, il 4%) e 
francesi (2 su 72, meno del 3%)(22). 

22 Fonte Eurparlamento, composizione,
http://www.europarl.europa.eu/members/expert/groupAndCountry.do?language=IT.
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La ripartizione per età

I giovani amministratori considerati nella presente trattazione sono, come 
spiegato nella nota metodologica, coloro che, eletti o nominati nelle am-
ministrazioni comunali italiane, non hanno ancora compiuto 35 anni al 30 
novembre 2010. Sono giovani, ma tra di loro ci sono dei giovanissimi (come 
il sindaco del comune di Dogliani - quasi 5mila abitanti - in Piemonte, che, 
con i suoi 24 anni, è il più giovane sindaco d’Italia). Come è evidente, il nu-
mero degli incarichi diminuisce in modo direttamente proporzionale all’età, 
tuttavia, anche tra i giovanissimi nati negli anni 90, ci sono amministratori. 
In particolare, 215 consiglieri, 8 assessori e un vicesindaco(23).

23 Il vicesindaco si trova nel comune di Roccafranca (Bs) mentre gli assessori in questione si trovano, per la 
maggior parte (7 su 8), in comuni del Nord con meno di 2mila abitanti. L’unico rappresentante meridionale si 
trova in un comune calabrese, della  provincia di Cosenza. Complessivamente, si tratta di 7 uomini e una donna.

Tabella 8  Ripartizione dei Giovani amministratori dei comuni,
per anno di nascita e carica

Anno di nascita Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

1975 105 124 676 2.061 2.966

1976 84 112 655 2.013 2.864

1977 83 91 601 1.911 2.686

1978 61 82 565 1.829 2.537

1979 41 63 522 1.642 2.268

1980 38 62 430 1.634 2.164

1981 18 45 418 1.568 2.049

1982 24 43 351 1.453 1.871

1983 9 26 288 1.340 1.663

1984 16 21 216 1.185 1.438

1985 11 9 192 1.027 1.239

1986 6 11 123 897 1.037

1987 3 3 78 648 732

1988 - 3 41 489 533

1989 1 - 32 350 383

1990 - 1 8 162 171

1991 - - - 52 52

1992 - - - 1 1

Totale 500 696 5.196 20.262 26.654

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Considerazioni analoghe possono essere fatte per le classi d’età, riassunte 
nella tabella 9, che riporta i numero degli under 35 aggregati rispetto alla 
fasce d’età. Tale tabella ci permette di osservare che, in effetti, quasi la metà 
dei giovani amministratori ha almeno 32 anni e che tale percentuale dimi-
nuisce progressivamente man mano che l’età scende (il 35% dei giovani am-
ministratori è nato nel periodo 1980-84 ed il 15% appartiene alla fascia dei 
venticinque-ventinovenni). L’incidenza percentuale degli under 25, come 
intuibile, scende sotto l’1% ma il fatto che rimanga una rappresentanza, 
seppure esigua, degli under 35  è di per sé un segnale importante del ruolo, 
comunque presidiato, dei giovanissimi in politica.

Un’analisi di genere 

Si è già avuto occasione di sottolineare come sia ancora bassa la partecipa-
zione femminile alla vita politica locale. Meno di un terzo dei giovani am-
ministratori è costituito da donne (27%), impegnate - in valore assoluto - per 
lo più in qualità di consigliere comunale e di Assessore. Complessivamente, 
soltanto il 15% delle donne giovani amministratrici è stata eletta alla carica 
di Sindaco, sul totale dei sindaci under 35 (tabella 10). 

Come abbiamo potuto osservare, rispetto al totale degli amministratori 
donna, anche se numericamente meno rilevanti, le giovani amministratrici 
sono percentualmente più pesanti dei colleghi uomini (in rapporto al totale 
degli amministratori uomini). Cioè il rapporto giovani amministratrici su 
amministratrici totali restituisce valori, in percentuale, superiori rispetto a 
quello giovani amministratori uomini su amministratori complessivi. 
Questo dato sottolinea la netta inversione di tendenza degli ultimi anni ed è 
indice di un grande cambiamento nella società italiana. 

Tabella 9  Ripartizione dei Giovani amministratori dei comuni,
per classe di età e carica

Anno di nascita Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

1975-79 374 472 3.019 9.456 13.321

1980-84 105 197 1.703 7.180 9.185

1985-89 21 26 466 3.411 3.924

1990-92 0 1 8 215 224

Totale 500 696 5.196 20.262 26.654

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Ricordando, tuttavia, che i giovani amministratori si concentrano soprat-
tutto nei piccoli centri, è possibile affermare che la condizione di giovane e 
di donna, non agevola la carriera né nei comuni di dimensioni maggiori, né 
nelle altre amministrazioni locali.

Tabella 10.  Cariche amministrative e divisione per genere

Carica Genere GA %

Sindaco

Donne 74 14,8%

Uomini 426 85,2%

Totale 500 -

Vicesindaco

Donne 179 25,7%

Uomini 517 74,3%

Totale 696 -

Assessore

Donne 1.491 28,7%

Uomini 3.705 71,3%

Totale 5.196 -

Consigliere

Donne 5.447 26,9%

Uomini 14.815 73,1%

Totale 20.262 -

Totale

Donne 7.191 27,0%

Uomini 19.463 73,0%

Totale 26.654 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 11.  Confronto Uomini-Donne al Parlamento Italiano tra il 1994
e il 2011 (dati %)

Genere XIII Legisl.
1996

XIV Legisl.
2001

XV Legisl.
2006

XVI Legisl.
2008

XVI Legisl.
2010

Senato Camera Senato Camera Senato Camera Senato Camera Senato Camera

Donne 7,7 11,3 7,7 11,6 13,5 17,3 18 20,95 17,96 21,11

Uomini 92,3 88,7 92,3 88,4 86,5 82,7 82 79,05 82,04 78,89

Tot. 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

Fonti: Senato della Repubblica e Camera dei Deputati
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Se la politica, le diverse modalità di rappresentanza degli interessi e, in ulti-
ma analisi, la composizione sociale e le caratteristiche culturali di chi viene 
eletto alla carica di amministratore riproducono in scala ridotta le caratte-
ristiche della popolazione nel suo complesso, il fatto che la rappresentanza 
femminile in seno ai comuni sia di poco superiore al 18% rappresenta già 
una nota dolente (tabella 12): tale quota, infatti, è perfino inferiore alla già 
bassa percentuale di donne presenti in Parlamento(24) (confronta tabella 11).

A livello nazionale, le donne che sono state elette alla carica di sindaco rap-
presentano poco più del 10% del totale dei sindaci, tale percentuale sale al 
15% se calcolata all’interno del gruppo dei giovani amministratori. Con ri-
ferimento alla carica di assessore e consigliere, laddove la percentuale delle 
donne a livello nazionale si attesta intorno al 19%, per le giovani amministra-
trici vola a circa il 26% sul totale dei giovani amministratori. Lo stesso vale 
per le giovani vicesindaco (il 26% del totale dei giovani vicesindaco) rispetto 
alle vicesindaco complessive (il 15% del totale dei vicesindaco). È quindi pos-
sibile affermare che, tra i giovani amministratori le donne sono percentual-
mente meglio rappresentate rispetto agli amministratori nella loro totalità.

Titoli di studio e livello culturale 

I giovani amministratori italiani hanno un elevato grado di istruzione (figura 
3); complessivamente, il 90% di essi è in possesso di un titolo di istruzione 
superiore: una laurea (il 35% del totale), un diploma di maturità o un titolo 
equipollente (il 54%). Il 10% possiede, invece, una licenza di scuola media 
inferiore (o equipollente). 

24 Fonti Camera dei Deputati, febbraio 2011 e I giovani di fronte alla politica, Indagine 7, Cittalia, maggio 2008.

Tabella 12.  Ripartizione per carica (valori percentuali)

Carica Uomini Donne Totale

Sindaco 89,4% 10,6% 100%

Vicesindaco 85,0% 15,0% 100%

Assessore 80,5% 19,5% 100%

Consigliere 81,3% 18,7% 100%

Totale 81,8% 18,2% 100%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione diretta
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Ragionando per genere, le precedenti percentuali si scompongono così: più 
del 46% delle giovani amministratrici è in possesso di una laurea, contro il 
31% degli uomini mentre il 48% delle donne è in possesso di un diploma, 
contro quasi il 57% dei giovani amministratori uomini (tabella 13 e figura 4).

Ciò conferma un dato che accomuna i percorsi di carriera politica a quelli 
nel mondo del lavoro, dove le donne, dovendo superare molte più barriere 
rispetto ai colleghi uomini, devono presentarsi mediamente più preparate, 
sia in termini di titoli che di capacità professionali.

I giovani amministratori eletti alla carica di Sindaco sono in possesso nel 
53% dei casi della laurea e nel 44% della licenza di scuola media superiore 
o di un titolo equipollente. Si è quindi in presenza di una fascia di popola-
zione che ha conseguito titoli di studio generalmente più elevati rispetto ai 
titoli posseduti dai pari età a livello nazionale che accedono a cariche meno 
prestigiose: tale percentuale infatti scende, via via che diminuisce il livello 

Figura 3.  Titolo di studio dei Giovani amministratori

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

0,1%

Nessun titolo o titolo inferiore

Licenza di scuola media inferiore

Licenza di scuola media superiore

Laurea o diploma universitario

10,2%
35,4%

54,3%

Tabella 13.  Livello di istruzione dei Giovani amministratori

Titolo di studio Donne Uomini Totale

Laurea o diploma universitario 46,5% 31,2% 35,4%

Licenza di scuola media superiore 48,1% 56,6% 54,3%

Licenza di scuola media inferiore 5,3% 12,1% 10,2%

Nessun titolo o titolo inferiore 0,0% 0,1% 0,1%

Totale 100% 100% 100%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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della carica ricoperta, fino ad arrivare al 32% per i consiglieri under 35 lau-
reati (tabella 14). È opportuno, tuttavia, sottolineare, come questi valori che 
riportano al livello di istruzione siano in crescita costante, anche rispetto 
alle precedenti rilevazioni effettuate(25). 

Chi è in possesso di una licenza di scuola media inferiore ricopre soprattut-
to la carica di consigliere e, solo in 2 casi su 10, quella di Sindaco. 

25 Cfr I Giovani di fronte alla politica, Indagine 7, Cittalia, maggio 2008.

Figura 4.  Titoli di studio e genere

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 14.  Titoli di studio per carica tra i Giovani amministratori

Titolo di studio Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

Laurea o diploma
universitario 53,5% 44,7% 43,1% 32,7% 34,1%

Licenza di scuola
media superiore 44,4% 49,1% 50,1% 55,9% 55,8%

Licenza di scuola
media inferiore 2,1% 6,2% 6,8% 11,3% 10,0%

Nessun titolo o
titolo inferiore 0,0% 0,0% 0,0% 0,1% 0,1%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Osservando la tabella 15, emerge come la percentuale dei giovani ammini-
stratori in possesso di laurea sia superiore alla media degli amministrato-
ri comunali, il 35% contro il 30%. Complessivamente, ben un quinto degli 
amministratori comunali è in possesso della licenza media inferiore come 
unico titolo di studio contro il 10% dei giovani amministratori (valore, co-
munque, da non trascurare), mentre meno della metà (47%) del diploma 
(contro il 54% degli under 35). 

È possibile pertanto affermare, sulla base dei dati, che i giovani che si avvici-
nano all’amministrazione comunale italiana hanno un livello di istruzione 
più elevato rispetto ai colleghi più adulti.

Dinamiche statiche

La politica e la pubblica amministrazione avvertono ormai un forte bisogno 
di ricambio e i dati sui giovani amministratori mostrano che questo ricam-
bio è possibile e, almeno nelle realtà comunali, già in corso. 

Confrontando i dati del presente Rapporto con quelli rilevati in occasione 
dell’indagine Cittalia del 2008, I giovani di fronte alla politica, osserviamo 
già dei passi avanti rispetto ai numeri degli under 35. Rispetto a due anni fa, 
intanto, il numero dei giovani impegnato all’interno delle amministrazioni 

Tabella 15.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 9.001 35,4% 36.881 30,5%

Licenza di scuola 
media superiore 13.829 54,3% 57.114 47,3%

Licenza di scuola 
media inferiore 2.607 10,2% 23.913 19,8%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 20 0,1% 2.883 2,4%

Totale 25.457 100,0% 120.791 100,0%

Non specifi cato 1.197 - 5.158 -

Totale 26.654 - 125.949 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia



I giovani amministratori italiani36

comunali è, seppur in minimo valore, cresciuto: dal 18,7% al 21,2% del totale 
degli amministratori(26) (tabella 16). 

Altro dato importante, poi, è quello relativo alla presenza femminile: se nel-
la precedente indagine le giovani amministratrici erano il 26,3% dei giovani 
amministratori, oggi sono il 27%. Rimane invece confermato il dato relativo 
alla rappresentanza dei giovani amministratori uomini e donne rispetto al 
totale degli amministratori dello stesso genere.  

Rispetto alle cariche, osserviamo che i giovani amministratori sono matu-
rati, seppur rimanendo in maggioranza consiglieri (il 76%) i valori in corri-
spondenza delle cariche più alte risultano tutti aumentati (+0,5% per i sin-
daci under 35, +0,6% per i vicesindaco e +3% per gli assessori).
Questa crescita di ruoli risulta confermata anche rispetto al numero com-
plessivo degli amministratori, con variazioni addirittura impercettibili, ma 
sui numeri complessivi, comunque significative.
Infine, possiamo affermare che negli ultimi due anni, i giovani amministra-
tori hanno raffinato i propri percorsi di istruzione. Infatti annoverano valori 
più alti rispetto al livello superiore di istruzione: ben il  35,4% degli ammi-
nistratori under 35 è in possesso di una laurea o titolo superiore, contro il 
28,7% di due anni fa. Sono invece diminuiti quelli in possesso solo di licenza 
di scuola media o titolo inferiore (tabella 18).

26 Questo dato è ancora più significativo se si considera che, come spiegato nella nota metodologica, al 
contrario della rilevazione del 2008, in cui, secondo quanto risulta dalla banca dati del Ministero dell’In-
terno, erano state prese in considerazione le cariche, anziché il numero degli amministratori, quest’anno 
sono state eliminati ben 16.174 casi di anagrafiche duplicate per la doppia carica degli amministratori 
(ad esempio, i casi di assessore anche consigliere, sindaco anche consigliere, ecc.), per questo, in propor-
zione, ci troviamo in presenza di un 22,1% rappresentativamente ancora più pesante.

Tabella 16.  Confronto GA per carica 2008-2011

Carica % sul totale dei GA 2008 % sul totale dei GA 2011

Sindaco 1,4% 1,9%

Vicesindaco 2,0% 2,6%

Assessore 16,5% 19,5%

Consigliere 80,1% 76,0%

Totale 100,0% 100,0%

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati ANCITEL 2008 e Ministero dell’Interno 2010 e rilevazione
ANCI-Cittalia 2010
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Ciò che questo Rapporto sui Giovani Amministratori mette in luce con enfa-
si crescente è che, se è vero che gli amministratori under 35 si propongono 
di rappresentare il futuro della politica, il contenuto tasso di crescita che 
hanno registrato in poco più di due anni non è incoraggiante per sperare che 
questo futuro arrivi tanto presto. La passata indagine di Cittalia che aveva 
censito la presenza di under 35 nelle amministrazioni comunali, infatti e 
come detto, risale al 2008. Da allora, ben 5.172 comuni sono andati al voto, il 
64% del totale dei comuni italiani. Ebbene, la variazione che i giovani ammi-
nistratori incamerano è, sì, un incremento ma del 2,5%.

I numeri che descrivono i giovani amministratori, seppur non rappresen-
tativi di una crescita repentina, ritraggono una realtà consolidata che può 
svilupparsi ma che deve essere incoraggiata. E se è vero, e va sottolineato 

Tabella 17.  Confronto GA/tot amministratori, per carica, 2008-2011

Carica % GA su totale amm.ri 2008 % GA su totale amm.ri 2010

Sindaco 0,26% 0,40%

Vicesindaco 0,37% 0,55%

Assessore 3,08% 4,13%

Consigliere 14,95% 16,09%

Totale 18,7% 21,2%

Fonte: elaborazioni Cittalia su dati ANCITEL 2008 e Ministero dell’Interno 2010 e rilevazione
 ANCI-Cittalia 2010

Tabella 18.  Confronto GA per titolo di studio 2008-2011

Titolo di studio % sul totale dei GA 2008 % sul totale dei GA 2010

Laurea o diploma
universitario 28,7% 35,4%

Licenza di scuola
media superiore 57,1% 54,3%

Licenza di scuola
media inferiore 12,2% 10,2%

Nessun titolo o titolo
inferiore 2,0% 0,1%

Totale 100,0% 100,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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con enfasi, che all’interno di questa categoria la rappresentanza femminile 
è forte e in crescita, è anche vero che la strada che resta da percorrere ai 
giovani amministratori rimane lunga.

Gli amministratori under 35, tuttavia, non costituiscono soltanto un caso di 
studio ma una fascia nutrita di rappresentanza politica che ha tutti gli stru-
menti e l’intenzione per scuotere un Paese, sotto molti aspetti, intorpidito; 
il loro impegno, così come emerge dal presente Rapporto, rimane un monito 
per tutti gli italiani che il cambiamento è possibile ma va sostenuto.

Nella parte successiva, verranno declinati i numeri dei giovani amministra-
tori a livello regionale.
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Piemonte

I giovani amministratori piemontesi corrispondono a circa l’11,6% del totale 
dei giovani amministratori comunali italiani e a quasi il 19% degli ammini-
stratori comunali della regione(1). 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Piemonte sono 
poco più di un terzo dei giovani amministratori regionali, dato al di sopra 
della media nazionale del 27%. Le giovani amministratrici piemontesi sono, 
però, il 25% delle amministratrici totali della regione, un valore inferiore al 
dato medio nazionale del 28%. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Piemonte i giovani svolgono in net-
tissima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 76%) rimanendo, co-
munque, un esiguo 22% del totale dei consiglieri comunali sul territorio re-
gionale. Appena il 3% dei giovani amministratori è stato eletto alla carica di 
sindaco; in particolare, i sindaci under 35 della regione sono poco più del 7%.

1 È da rilevare che in Piemonte si concentra il 15% dei comuni italiani.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
amministratori 

GA/totale
amministratori

Donne 933 30,2% 3.738 25,0%

Uomini 2.155 69,8% 12.761 16,9%

Totale 3.088 100,0% 16.499 18,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco 85 2,8% 1.202 7,1%

Vicesindaco 82 2,7% 1.031 8,0%

Assessore 576 18,7% 3.548 16,2%

Consigliere 2.345 75,9% 10.718 21,9%

Totale 3.088 100,0% 16.499 18,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco

Donne 11 163 6,7%

Uomini 74 1.039 7,1%

Totale 85 1.202 7,1%

Vicesindaco

Donne 23 176 13,1%

Uomini 59 855 6,9%

Totale 82 1.031 8,0%

Assessore

Donne 172 799 21,5%

Uomini 404 2.749 14,7%

Totale 576 3.548 16,2%

Consigliere

Donne 727 2.600 28,0%

Uomini 1.618 8.118 19,9%

Totale 2.345 10.718 21,9%

Totale

Donne 933 3.738 25,0%

Uomini 2.155 12.761 16,9%

Totale 3.088 16.499 18,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Alessandria 216 7,0% 1.438 15,0%

Asti 318 10,3% 1.645 19,3%

Biella 218 7,1% 1.192 18,3%

Cuneo 782 25,3% 3.609 21,7%

Novara 236 7,6% 1.315 17,9%

Torino 878 28,4% 4.968 17,7%

Verbano Cusio Ossola 187 6,1% 1.106 16,9%

Vercelli 253 8,2% 1.226 20,6%

Totale 3.088 100% 16.499 18,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In linea con l’andamento medio nazionale, in proporzione rispetto al tota-
le degli amministratori comunali piemontesi, la partecipazione femminile 
delle under 35 è nettamente più marcata rispetto a quella dei colleghi uo-
mini: il 25% rispetto al 17% sul totale delle cariche. In particolare, ben il 28% 
dei consiglieri donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 
21,5% degli assessori, il 13% delle vicesindaco e quasi il 7% dei sindaci donna 
(dato quest’ultimo molto simile agli under 35 uomini).

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

0 - 1.999 2.016 65,3% 10.123 19,9%

2.000 - 4.999 603 19,5% 3.216 18,8%

5.000 - 9.999 189 6,1% 1.171 16,1%

10.000 - 19.999 116 3,8% 788 14,7%

20.000 - 59.999 146 4,7% 981 14,9%

60.000 - 249.999 10 0,3% 155 6,5%

>  250.000 8 0,3% 65 12,3%

Totale 3.088 100% 16.499 18,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 67 64 378 1.507 2.016

2.000 - 4.999 15 9 117 462 603

5.000 - 9.999 1 5 37 146 189

10.000 - 19.999 1 2 21 92 116

20.000 - 59.999 1 2 21 122 146

60.000 - 249.999 - - 2 8 10

>  250.000 - - - 8 8

Totale 85 82 576 2.345 3.088

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Il 28% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella provin-
cia di Torino, seguita da Cuneo (25,3%) e Asti (10,3%). La percentuale rispetto 
al totale degli amministratori tuttavia è meno incisiva nella provincia di 
Torino, in cui i giovani sono il 17,7% degli amministratori totali, unica delle 
3 province segnalate ad avere una percentuale di giovani amministratori 
inferiore alla media regionale del 18,7% (tabella 4).

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35 (tabella 5), si osserva che ben il 90% dei gio-
vani amministratori della regione è stato eletto nei comuni più piccoli (fino 
a 10.000 abitanti).

In generale (tabella 6), si nota che il numero di giovani amministratori eletti 
diminuisce progressivamente all’aumentare della dimensione demografi-
ca del comune (con l’eccezione dei comuni di dimensione compresa tra i 
20.000 e i 60.000 abitanti per cui c’è una risalita). Il dato, comunque, è in 
linea con il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, quasi l’85% dei giovani amministratori 
piemontesi è in possesso di un titolo di istruzione superiore, un buon 20% in 
più rispetto agli over 35.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 888 29,6% 3.554 22,1%

Licenza di scuola 
media superiore 1.648 54,9% 7.347 45,8%

Licenza di scuola 
media inferiore 459 15,3% 4.356 27,1%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 5 0,2% 794 4,9%

Totale 3.000 100,0% 16.051 100,0%

Non specifi cato 88 - 448 -

Totale 3.088 - 16.499 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste

I giovani amministratori valdostani corrispondono allo 0,7% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani ed al 22% degli amministratori co-
munali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale nella Valle d’Ao-
sta sono poco meno di un terzo dei giovani amministratori regionali, il 26% 
delle amministratrici totali della regione. Questo secondo dato risulta esse-
re inferiore alla media nazionale che si attesta al 30% per quel che riguarda 
l’incidenza delle giovani donne sul totale nazionale delle amministratrici 
comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Valle d’Aosta i giovani svolgono in 
netta prevalenza l’incarico di consigliere, sono infatti quasi il 77% degli am-
ministratori under 35, ovvero il 27% del totale dei consiglieri. Poco più del 
5% dei giovani amministratori è stato eletto alla carica di sindaco; in parti-
colare, i sindaci della regione con meno di 35 anni, sono poco più del 12%.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
amministratori 

GA/totale
amministratori

Donne 50 28,4% 190 26,3%

Uomini 126 71,6% 607 20,8%

Totale 176 100,0% 797 22,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco 9 5,1% 74 12,2%

Vicesindaco 3 1,7% 52 5,8%

Assessore 29 16,5% 174 16,7%

Consigliere 135 76,7% 497 27,2%

Totale 176 100,0% 797 22,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco

Donne 2 11 18,2%

Uomini 7 63 11,1%

Totale 9 74 12,2%

Vicesindaco

Donne - 5 0,0%

Uomini 3 47 6,4%

Totale 3 52 5,8%

Assessore

Donne 8 40 20,0%

Uomini 21 134 15,7%

Totale 29 174 16,7%

Consigliere

Donne 40 134 29,9%

Uomini 95 363 26,2%

Totale 135 497 27,2%

Totale

Donne 50 190 26,3%

Uomini 126 607 20,8%

Totale 176 797 22,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

0 - 1.999 134 76,1% 560 23,9%

2.000 - 4.999 37 21,0% 197 18,8%

5.000 - 9.999 - 0,0% - 0,0%

10.000 - 19.999 - 0,0% - 0,0%

20.000 - 59.999 5 2,8% 40 12,5%

60.000 - 249.999 - 0,0% - 0,0%

>  250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 176 100% 797 22,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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I giovani amministratori italiani50

La partecipazione femminile delle under 35, in Valle d’Aosta è piuttosto bas-
sa per la carica di sindaco (le giovani donne sindaco sono il 2% del totale 
dei sindaci della regione) e addirittura nulla per quella di vicesindaco. È più 
marcata, rispetto alla media regionale di amministratori giovani (uomini e 
donne), per le cariche di assessore (16%) e consigliere (27%).
In Valle d’Aosta, ad eccezione di Aosta, sono presenti solo comuni con po-
polazione inferiore ai 5.000 abitanti, quindi evidentemente tutti i giovani 

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 7 3 23 101 134

2.000 - 4.999 2 - 4 31 37

5.000 - 9.999 - - - - 0

10.000 - 19.999 - - - - 0

20.000 - 59.999 - - 2 3 5

60.000 - 249.999 - - - - 0

>  250.000 - - - - 0

Totale 9 3 29 135 176

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 30 38,5% 98 22,2%

Licenza di scuola 
media superiore 41 52,6% 197 44,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 7 9,0% 129 29,3%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 17 3,9%

Totale 78 100,0% 441 100,0%

Non specifi cato 98 - 356 -

Totale 176 - 797 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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amministratori si concentrano in questa fascia di comuni. Da notare che nel 
capoluogo sono presenti cinque amministratori under 35 che, come risulta 
dalla tabella 5, ricoprono le cariche di assessori (2) e consiglieri (3).
In generale, si noti come il numero di giovani amministratori eletti diminu-
isce all’aumentare della dimensione demografica del comune.

Per quanto riguarda il titolo di studio, più del 90% dei giovani amministra-
tori valdostani è in possesso di un titolo di istruzione superiore, più del 20% 
in più rispetto agli over 35.
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I giovani amministratori italiani52

Liguria

I giovani amministratori della Liguria corrispondono ad un esiguo 2% del 
totale dei giovani amministratori comunali italiani e al 15% degli ammini-
stratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Liguria sono un 
terzo dei giovani amministratori regionali e circa il 22% delle amministra-
trici totali della Liguria (quest’ultimo dato risulta essere inferiore alla media 
nazionale che si attesta al 30,4%).

 

Come già rilevato a livello nazionale, anche in Liguria i giovani svolgono in 
nettissima prevalenza l’incarico di consigliere (78%) mentre meno del 2% 
è stato eletto alla carica di sindaco. In particolare, i sindaci under 35 della 
regione sono appena ill 4% del totale dei sindaci.

In proporzione, rispetto al totale delle amministratrici comunali della Ligu-
ria, la partecipazione femminile delle under 35 è nettamente più marcata 
rispetto a quella dei colleghi maschi per tutte le cariche tranne quella di 
sindaco per cui non hanno nemmeno una rappresentante. Comunque, in 

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
amministratori 

GA/totale
amministratori

Donne 165 30,1% 767 21,5%

Uomini 384 69,9% 2.828 13,6%

Totale 549 100,0% 3.595 15,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco 10 1,8% 234 4,3%

Vicesindaco 17 3,1% 189 9,0%

Assessore 92 16,8% 805 11,4%

Consigliere 430 78,3% 2.367 18,2%

Totale 549 100,0% 3.595 15,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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generale, la Liguria conta il 21% di giovani amministratrici rispetto alle don-
ne amministratrici totali, contro il 13% di giovani amministratori rispetto 
agli amministratori uomini complessivi.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco

Donne - 28 0,0%

Uomini 10 206 4,9%

Totale 10 234 4,3%

Vicesindaco

Donne 6 31 19,4%

Uomini 11 158 7,0%

Totale 17 189 9,0%

Assessore

Donne 24 169 14,2%

Uomini 68 636 10,7%

Totale 92 805 11,4%

Consigliere

Donne 135 539 25,0%

Uomini 295 1.828 16,1%

Totale 430 2.367 18,2%

Totale

Donne 165 767 21,5%

Uomini 384 2.828 13,6%

Totale 549 3.595 15,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Genova 160 29,1% 1.108 14,4%

Imperia 114 20,8% 877 13,0%

La Spezia 106 19,3% 541 19,6%

Savona 169 30,8% 1.069 15,8%

Totale 549 100% 3.595 15,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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I giovani amministratori italiani54

Quasi il 31% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Savona e quasi il 30% in quella di Genova, rimangono un po’ 
distaccate le altre due provincie con il 19% dei giovani amministratori eletti 
a La Spezia e il 21% ad Imperia. Rispetto al totale degli amministratori, inve-
ce, la situazione si modifica e mostra una situazione molto solida, quanto a 
rappresentanza giovanile, per la provincia di La Spezia con il 20% di under 
35 sul totale delle cariche e poi a seguire, Savona, Genova ed Imperia (si 
veda la tabella 4).

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

0 - 1.999 278 50,6% 1.670 16,6%

2.000 - 4.999 124 22,6% 725 17,1%

5.000 - 9.999 72 13,1% 472 15,3%

10.000 - 19.999 32 5,8% 329 9,7%

20.000 - 59.999 27 4,9% 235 11,5%

60.000 - 249.999 14 2,6% 102 13,7%

>  250.000 2 0,4% 62 3,2%

Totale 549 100% 3.595 15,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 6 10 52 210 278

2.000 - 4.999 2 5 21 96 124

5.000 - 9.999 1 2 13 56 72

10.000 - 19.999 - - 4 28 32

20.000 - 59.999 1 - 1 25 27

60.000 - 249.999 - - 1 13 14

>  250.000 - - - 2 2

Totale 10 17 92 430 549

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che più dell’86% dei giovani am-
ministratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione 
(fino a 10.000 abitanti). Solo due giovani sono stati eletti nei comuni con più 
di 250.000 abitanti, entrambi, come si evince dalla tabella successiva, come 
consiglieri.

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e all’aumentare del livello della carica (tabella 6). Dato, questo, in 
linea con il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, i giovani amministratori della Liguria 
non mostrano di avere un livello di istruzione superiore del 15% più elevato 
rispetto ai colleghi più adulti (tabella 7).

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 169 31,2% 989 27,9%

Licenza di scuola 
media superiore 313 57,7% 1.653 46,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 60 11,1% 771 21,8%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 126 3,6%

Totale 542 100,0% 3.539 100,0%

Non specifi cato 7 - 56 -

Totale 549 - 3.595 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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I giovani amministratori italiani56

Lombardia

I giovani amministratori lombardi corrispondono a più del 20% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani e a poco più del 22% degli ammini-
stratori comunali della regione(1). 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Lombardia sono 
poco meno di un terzo dei giovani amministratori regionali e il 29,5% delle 
amministratrici totali della regione, dati che risultano in linea con le medie 
nazionali che si attestano al 27% per quanto riguarda la percentuale di gio-
vani amministratori donna sul totale dei giovani amministratori e al 30,4% 
per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani donne sul totale na-
zionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Lombardia i giovani svolgono in net-
tissima prevalenza l’incarico di consigliere (più del 77%) rimanendo, comun-
que, il 26% del totale dei consiglieri. Appena il 2% dei giovani amministratori 

1 È da rilevare che in Lombardia si concentra il 19% dei comuni italiani.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
amministratori 

GA/totale
amministratori

Donne 1.584 28,8% 5.366 29,5%

Uomini 3.917 71,2% 19.381 20,2%

Totale 5.501 100,0% 24.747 22,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco 101 1,8% 1.544 6,5%

Vicesindaco 136 2,5% 1.312 10,4%

Assessore 1.002 18,2% 5.506 18,2%

Consigliere 4.262 77,5% 16.385 26,0%

Totale 5.501 100,0% 24.747 22,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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è stato eletto alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35, sono 
poco più del 6% del totale dei sindaci lombardi.

In linea con il dato nazionale, in proporzione e rispetto al totale degli am-
ministratori comunali regionali, la partecipazione femminile delle under 35 
è nettamente più marcata rispetto a quella dei colleghi maschi: il 29,5% ri-
spetto al 20% sul totale delle cariche. In particolare, ben il 34% dei consiglieri 
donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 24% degli asses-
sori, il 13% delle vicesindaco e il 10% dei sindaci donna (tabella 3).

Il 18% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Bergamo, seguita da Brescia (15%). La percentuale rispetto al totale 
degli amministratori tuttavia è piuttosto bilanciata e si attesta più o meno 
intorno alla media regionale del 22% con picchi di +4% a Bergamo e -4% a 
Milano (tabella 4).

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Sindaco

Donne 24 232 10,3%

Uomini 77 1.312 5,9%

Totale 101 1.544 6,5%

Vicesindaco

Donne 32 238 13,4%

Uomini 104 1.074 9,7%

Totale 136 1.312 10,4%

Assessore

Donne 294 1.244 23,6%

Uomini 708 4.262 16,6%

Totale 1.002 5.506 18,2%

Consigliere

Donne 1.234 3.652 33,8%

Uomini 3.028 12.733 23,8%

Totale 4.262 16.385 26,0%

Totale

Donne 1.584 5.366 29,5%

Uomini 3.917 19.381 20,2%

Totale 5.501 24.747 22,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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I giovani amministratori italiani58

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che quasi l’85% dei giovani am-
ministratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione 
demografica (fino a 10.000 abitanti), come mostrato dalla tabella 5.

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

Bergamo 979 17,8% 3.797 25,8%

Brescia 828 15,1% 3.382 24,5%

Como 544 9,9% 2.446 22,2%

Cremona 439 8,0% 1.732 25,3%

Lecco 320 5,8% 1.392 23,0%

Lodi 155 2,8% 635 24,4%

Mantova 267 4,9% 1.121 23,8%

Milano 509 9,3% 2.841 17,9%

Monza e Brianza 232 4,2% 1.206 19,2%

Pavia 528 9,6% 2.677 19,7%

Sondrio 238 4,3% 1.133 21,0%

Varese 462 8,4% 2.385 19,4%

Totale 5.501 100% 24.747 22,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
amministratori

GA/totale
amministratori

0 - 1.999 2.086 37,9% 8.225 25,4%

2.000 - 4.999 1.572 28,6% 6.916 22,7%

5.000 - 9.999 1.013 18,4% 4.687 21,6%

10.000 - 19.999 449 8,2% 2.593 17,3%

20.000 - 59.999 296 5,4% 1.730 17,1%

60.000 - 249.999 79 1,4% 519 15,2%

>  250.000 6 0,1% 77 7,8%

Totale 5.501 100% 24.747 22,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica (tabella 6). Il dato è in linea con il 
trend nazionale.
Per quanto riguarda il titolo di studio, ben il 90% dei giovani amministratori 
lombardi è in possesso di un titolo di istruzione superiore, percentuale di 
quasi il 15% superiore rispetto agli over 35 (tabella 7).

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 55 66 364 1.601 2.086

2.000 - 4.999 26 41 307 1.198 1.572

5.000 - 9.999 12 19 209 773 1.013

10.000 - 19.999 5 7 71 366 449

20.000 - 59.999 2 2 37 255 296

60.000 - 249.999 1 1 13 64 79

>  250.000 - - 1 5 6

Totale 101 136 1.002 4.262 5.501

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 2.061 38,5% 7.059 29,1%

Licenza di scuola 
media superiore 2.760 51,6% 11.626 47,9%

Licenza di scuola 
media inferiore 529 9,9% 4.897 20,2%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 2 0,0% 690 2,8%

Totale 5.352 100,0% 24.272 100,0%

Non specifi cato 149 - 475 -

Totale 5.501 - 24.747 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Trentino Alto Adige

I giovani amministratori del Trentino Alto Adige corrispondono a quasi il 5% 
del totale dei giovani amministratori comunali italiani e al 26% degli ammi-
nistratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Trentino Alto 
Adige sono quasi un terzo dei giovani amministratori regionali (29%), un 
dato poco al di sopra della media nazionale che si attesta al 27%, così come 
il rapporto delle giovani amministratrici rispetto al totale delle amministra-
trici regionali che si attesta al 30,8% contro il 30,4% di media nazionale. 

Come già rilevato a livello nazionale, anche in Trentino Alto Adige i giovani 
svolgono prevalentemente l’incarico di consigliere (75%) mentre meno del 
2% è stato eletto alla carica di sindaco. In particolare, sono il 6% i sindaci 
della regione con un’età inferiore ai 35 anni (tabella 2).

In linea con la media nazionale, in proporzione e rispetto al totale degli 
amministratori comunali del Trentino Alto Adige, la partecipazione femmi-
nile delle under 35 è più marcata di quella dei colleghi maschi: il 33% dei 

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 360 29,0% 1.169 30,8%

Uomini 882 71,0% 3.603 24,5%

Totale 1.242 100,0% 4.772 26,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 21 1,7% 329 6,4%

Vicesindaco 37 3,0% 257 14,4%

Assessore 254 20,5% 973 26,1%

Consigliere 930 74,9% 3.213 28,9%

Totale 1.242 100,0% 4.772 26,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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consiglieri donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 30% 
degli assessori, il 13% delle vicesindaco ed il 5% delle donne sindaco (che 
corrisponde a 2 donne sindaco under 35).

Più del 70% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Trento, il restante 30% in quella di Bolzano (tabella 4).

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 37 5,4%

Uomini 19 292 6,5%

Totale 21 329 6,4%

Vicesindaco

Donne 7 54 13,0%

Uomini 30 203 14,8%

Totale 37 257 14,4%

Assessore

Donne 85 283 30,0%

Uomini 169 690 24,5%

Totale 254 973 26,1%

Consigliere

Donne 266 795 33,5%

Uomini 664 2.418 27,5%

Totale 930 3.213 28,9%

Totale

Donne 360 1.169 30,8%

Uomini 882 3.603 24,5%

Totale 1.242 4.772 26,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Bolzano 366 29,5% 1.602 22,8%

Trento 876 70,5% 3.170 27,6%

Totale 1.242 100% 4.772 26,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che ben il 97% dei giovani ammi-
nistratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione de-
mografica (fino a 10.000 abitanti). Meno dell’1% dei giovani amministratori è 
stato eletto nei comuni con oltre 60.000 abitanti.

In particolare, si noti come i pochi sindaci under 35 siano alla guida dei 
comuni di minore dimensione e, in generale, come i posti riservati ai gio-
vani diminuiscano all’aumentare della dimensione del comune, per tutte 
le cariche.

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 856 68,9% 2.987 28,7%

2.000 - 4.999 267 21,5% 1.219 21,9%

5.000 - 9.999 79 6,4% 356 22,2%

10.000 - 19.999 11 0,9% 43 25,6%

20.000 - 59.999 21 1,7% 108 19,4%

60.000 - 249.999 8 0,6% 59 13,6%

Totale 1.242 100% 4.772 26,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 16 31 180 629 856

2.000 - 4.999 5 6 50 206 267

5.000 - 9.999 - - 18 61 79

10.000 - 19.999 - - 4 7 11

20.000 - 59.999 - - 2 19 21

60.000 - 249.999 - - - 8 8

Totale 21 37 254 930 1.242

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Da notare, infine, come quasi l’80% dei giovani amministratori abbia 
un’istruzione superiore (laurea, scuola superiore o diploma post scuola su-
periore) a fronte di un valore di poco superiore al 65% per gli amministratori 
totali over 35.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 361 30,7% 983 22,2%

Licenza di scuola 
media superiore 573 48,8% 1.892 42,8%

Licenza di scuola 
media inferiore 240 20,4% 1.434 32,4%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 116 2,6%

Totale 1.174 100,0% 4.425 100,0%

Non specifi cato 68 - 347 -

Totale 1.242 - 4.772 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Veneto

I giovani amministratori nel Veneto corrispondono al 7,5% del totale dei gio-
vani amministratori comunali italiani e a circa il 20% degli amministratori 
comunali della regione. 
Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale nel Veneto sono 
poco meno di un terzo dei giovani amministratori regionali, circa il 31% delle 
amministratrici totali della regione. Entrambi gli indicatori risultano essere 
più o meno in linea con le medie nazionali che si attestano al 27% per quan-
to riguarda la percentuale di giovani amministratori donna sul totale dei 
giovani amministratori e al 30,4% per quel che riguarda, invece, l’incidenza 
delle giovani donne sul totale nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Veneto i giovani svolgono in nettissi-
ma prevalenza l’incarico di consigliere (più del 75%) rimanendo, comunque, 
solo il 23% del totale dei consiglieri, valore inferiore rispetto alla media na-
zionale del 24%. Appena il 2% dei giovani amministratori è stato eletto alla 
carica di sindaco; in particolare, i sindaci della regione con meno di 35 anni 
compiuti, sono poco meno del 7%.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 575 28,7% 1.874 30,7%

Uomini 1.426 71,3% 7.902 18,0%

Totale 2.001 100,0% 9.776 20,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 40 2,0% 580 6,9%

Vicesindaco 49 2,4% 490 10,0%

Assessore 404 20,2% 2.264 17,8%

Consigliere 1.508 75,4% 6.442 23,4%

Totale 2.001 100,0% 9.776 20,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali veneti, la 
partecipazione femminile delle under 35 è più marcata rispetto a quella dei 
colleghi uomini: il 31% rispetto al 18% sul totale delle cariche. In particolare, 
ben il 34% dei consiglieri donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso 
vale per il 28% degli assessori, il 18% delle vicesindaco e il 13% delle donne 
sindaco.

Il 20% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Vicenza, seguita da Padova al 17% e Verona al 16,7%. Per quanto 
riguarda, invece, la percentuale rispetto al totale degli amministratori guida 
la classifica la provincia di Rovigo con ben il 24% di giovani amministratori 
eletti sul totale. Fanalino di coda la provincia di Treviso con il 18,5% di under 
35 sul totale delle cariche.

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva una tendenza differente rispetto 
a molte delle altre regioni analizzate: in Veneto, infatti, se è vero che il 77% 

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 10 77 13,0%

Uomini 30 503 6,0%

Totale 40 580 6,9%

Vicesindaco

Donne 15 84 17,9%

Uomini 34 406 8,4%

Totale 49 490 10,0%

Assessore

Donne 124 445 27,9%

Uomini 280 1.819 15,4%

Totale 404 2.264 17,8%

Consigliere

Donne 426 1.268 33,6%

Uomini 1.082 5.174 20,9%

Totale 1.508 6.442 23,4%

Totale

Donne 575 1.874 30,7%

Uomini 1.426 7.902 18,0%

Totale 2.001 9.776 20,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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dei giovani amministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino a 
10.000 abitanti, è anche vero che ben il 23% occupa seggi nei comuni tra i 
10.000 e i 250.000 abitanti, dato significativo nel confronto nazionale (tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica. Il dato, comunque, è in linea con il 
trend nazionale.

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Belluno 231 11,5% 1.026 22,5%

Padova 349 17,4% 1.623 21,5%

Rovigo 201 10,0% 828 24,3%

Treviso 319 15,9% 1.721 18,5%

Venezia 165 8,2% 869 19,0%

Verona 335 16,7% 1.709 19,6%

Vicenza 401 20,0% 2.000 20,1%

Totale 2.001 100% 9.776 20,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 389 19,4% 1.492 26,1%

2.000 - 4.999 685 34,2% 2.977 23,0%

5.000 - 9.999 465 23,2% 2.337 19,9%

10.000 - 19.999 316 15,8% 1.777 17,8%

20.000 - 59.999 127 6,3% 978 13,0%

60.000 - 249.999 16 0,8% 153 10,5%

>  250.000 3 0,1% 62 4,8%

Totale 2.001 100% 9.776 20,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda il titolo di studio, quasi il 92% dei giovani amministra-
tori del Veneto è in possesso di un titolo di istruzione superiore, una percen-
tuale superiore a quella degli over 35, che si ferma al 78%.

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 8 16 69 296 389

2.000 - 4.999 12 16 132 525 685

5.000 - 9.999 12 11 104 338 465

10.000 - 19.999 7 4 70 235 316

20.000 - 59.999 1 2 27 97 127

60.000 - 249.999 - - 1 15 16

>  250.000 - - 1 2 3

Totale 40 49 404 1.508 2.001

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 827 42,4% 3.030 31,8%

Licenza di scuola 
media superiore 963 49,4% 4.395 46,1%

Licenza di scuola 
media inferiore 157 8,1% 1.900 19,9%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 2 0,1% 218 2,3%

Totale 1.949 100,0% 9.543 100,0%

Non specifi cato 52 - 233 -

Totale 2.001 - 9.776 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Friuli Venezia Giulia

I giovani amministratori nel Friuli Venezia Giulia corrispondono a quasi il 
3% del totale dei giovani amministratori comunali italiani e a circa il 21% 
degli amministratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale nel Friuli Venezia 
Giulia sono poco meno di un terzo dei giovani amministratori regionali, il 
30% delle amministratrici totali della regione. Gli indicatori risultano essere, 
il primo, al di sopra della media nazionale di presenza femminile di under 
35 che si attesta al 27%, mentre il secondo al di sotto della media del 30,4% 
per quel che riguarda l’incidenza delle giovani donne sul totale nazionale 
delle amministratrici comunali.

 
Come già rilevato a livello nazionale, nel Friuli Venezia Giulia i giovani svol-
gono in nettissima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 77%) rima-
nendo, comunque, solo il 24% del totale dei consiglieri. Meno del 4% dei 
giovani amministratori è stato eletto alla carica di sindaco; in particolare, i 
sindaci della regione con meno di 35 anni sono poco più del 12%.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 203 28,2% 676 30,0%

Uomini 518 71,8% 2.768 18,7%

Totale 721 100,0% 3.444 20,9%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 27 3,7% 217 12,4%

Vicesindaco 17 2,4% 192 8,9%

Assessore 124 17,2% 692 17,9%

Consigliere 553 76,7% 2.343 23,6%

Totale 721 100,0% 3.444 20,9%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali friulani, la par-
tecipazione femminile delle under 35 è decisamente più marcata rispetto a 
quella dei colleghi uomini: il 30% rispetto al 19% sul totale delle cariche. In 
particolare, ben il 33% dei consiglieri donna è under 35, lo stesso vale per il 27% 
degli assessori, il 12% delle vicesindaco e il 4% delle giovani donne sindaco.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 1 25 4,0%

Uomini 26 192 13,5%

Totale 27 217 12,4%

Vicesindaco

Donne 3 25 12,0%

Uomini 14 167 8,4%

Totale 17 192 8,9%

Assessore

Donne 39 144 27,1%

Uomini 85 548 15,5%

Totale 124 692 17,9%

Consigliere

Donne 160 482 33,2%

Uomini 393 1.861 21,1%

Totale 553 2.343 23,6%

Totale

Donne 203 676 30,0%

Uomini 518 2.768 18,7%

Totale 721 3.444 20,9%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Gorizia 80 11,1% 420 19,0%

Pordenone 159 22,1% 864 18,4%

Trieste 18 2,5% 138 13,0%

Udine 464 64,4% 2.022 22,9%

Totale 721 100% 3.444 20,9%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Ben il 64% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Udine, seguita da Pordenone con il 22%. Anche per quanto ri-
guarda la percentuale rispetto al totale degli amministratori, è la provincia 
di Udine a guidare la classifica con quasi il 23% di giovani amministratori sul 
totale amministratori dei comuni della provincia. Fanalino di coda rispetto 
all’indicatore è la provincia di Trieste con solo il 13% di giovani amministra-
tori sul totale degli amministratori comunali provinciali, ben al di sotto della 
media regionale del 21%.

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 297 41,2% 1.180 25,2%

2.000 - 4.999 203 28,2% 935 21,7%

5.000 - 9.999 140 19,4% 717 19,5%

10.000 - 19.999 46 6,4% 364 12,6%

20.000 - 59.999 22 3,1% 150 14,7%

60.000 - 249.999 13 1,8% 98 13,3%

>  250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 721 100% 3.444 20,9%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 12 8 46 231 297

2.000 - 4.999 10 6 40 147 203

5.000 - 9.999 4 2 26 108 140

10.000 - 19.999 1 1 10 34 46

20.000 - 59.999 - - 2 20 22

60.000 - 249.999 - - - 13 13

>  250.000 - - - - 0

Totale 27 17 124 553 721

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia



Parte seconda - Giovani amministratori: la distribuzione regionale 73

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva una tendenza in linea con quella 
delle altre regioni analizzate:  infatti, nel Friuli Venezia Giulia quasi il 90% 
dei giovani amministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino a 
10.000 abitanti. Rispetto alla mancanza di giovani nei comuni con popola-
zione superiore ai 250.000 abitanti, si sottolinea che nella regione non sono 
presenti comuni così densamente popolati (tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica. Il dato, comunque, è in linea con il 
trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, più del 92% dei giovani amministrato-
ri del Friuli Venezia Giulia è in possesso di un titolo di istruzione superiore, 
una percentuale superiore a quella degli over 35, che si ferma al 79%.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 275 39,2% 1.033 30,8%

Licenza di scuola 
media superiore 377 53,7% 1.610 48,0%

Licenza di scuola 
media inferiore 50 7,1% 653 19,5%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 61 1,8%

Totale 702 100,0% 3.357 100,0%

Non specifi cato 19 - 87 -

Totale 721 - 3.444 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Emilia Romagna

I giovani amministratori in Emilia Romagna corrispondono al 5,5% del totale 
dei giovani amministratori comunali italiani ed al 24,5% degli amministra-
tori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Emilia Romagna 
sono più di un terzo dei giovani amministratori regionali, addirittura il 36% 
dei giovani amministratori della regione e ben il 32% delle amministratrici 
totali dei comuni emiliano romagnoli. Entrambi gli indicatori risultano es-
sere ben al di sopra delle medie nazionali che si attestano al 27% per quanto 
riguarda la percentuale di giovani amministratori donna sul totale dei gio-
vani amministratori e al 30% per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle 
giovani donne sul totale nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Emilia Romagna i giovani svolgono 
in nettissima prevalenza l’incarico di consigliere (77%) e, pur rimanendo il 
28% del totale dei consiglieri, rappresentano un comunque un dato signifi-
cativo rispetto alla media nazionale  dei consiglieri under 35, che è del 24%. 

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 525 36,1% 1.639 32,0%

Uomini 928 63,9% 4.297 21,6%

Totale 1.453 100,0% 5.936 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 27 1,9% 346 7,8%

Vicesindaco 40 2,8% 262 15,3%

Assessore 265 18,2% 1.281 20,7%

Consigliere 1.121 77,2% 4.047 27,7%

Totale 1.453 100,0% 5.936 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia



Parte seconda - Giovani amministratori: la distribuzione regionale 75

Appena il 2% dei giovani amministratori è stato eletto alla carica di sindaco; 
in particolare, i sindaci della regione under 35 sono poco meno dell’8% del 
totale dei primi cittadini.

In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali emiliano 
romagnoli, la partecipazione femminile delle under 35 è più marcata rispet-
to a quella dei colleghi uomini: il 32% rispetto al 22% sul totale delle cariche. 
In particolare, ben il 37% dei consiglieri donna della regione ha meno di 35 
anni, lo stesso vale per il 25% degli assessori, il 22% delle vicesindaco. Un 
dato inverso si registra invece per i sindaci con solo 4 giovani donne sindaco 
nella regione, contro i 23 giovani sindaci uomini.
Il 21% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella provin-
cia di Bologna, seguita da Reggio Emilia e Modena entrambe attorno al 18%. 
A guidare la classifica, per quanto riguarda la percentuale rispetto al totale 
degli amministratori, è il comune di Ferrara, con ben il 30% di giovani ammi-
nistratori rispetto al totale delle cariche; seguono - di nuovo - Reggio Emilia e 
Modena con il 29,5% e il 26,6% di giovani amministratori/totale amministra-

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 4 68 5,9%

Uomini 23 278 8,3%

Totale 27 346 7,8%

Vicesindaco

Donne 14 64 21,9%

Uomini 26 198 13,1%

Totale 40 262 15,3%

Assessore

Donne 101 406 24,9%

Uomini 164 875 18,7%

Totale 265 1.281 20,7%

Consigliere

Donne 406 1.101 36,9%

Uomini 715 2.946 24,3%

Totale 1.121 4.047 27,7%

Totale

Donne 525 1.639 32,0%

Uomini 928 4.297 21,6%

Totale 1.453 5.936 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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tori. Fanalino di coda rispetto all’indicatore è la provincia di Piacenza con solo 
il 14,5% di giovani amministratori sul totale degli amministratori comunali.

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva una tendenza differente rispetto 
alle altre regioni analizzate: in Emilia Romagna, infatti, se è vero che il 62% 
dei giovani amministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino 
a 10.000 abitanti, è anche vero che ben il 32% occupa seggi nei comuni tra i 
10.000 e i 60.000 abitanti, dato significativo se paragonato situazione media 
italiana (tabella 4).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica(1). Il dato, comunque, è in linea con il 
trend nazionale (tabella 5). 

Per quanto riguarda il titolo di studio, il 95% dei giovani amministratori 
dell’Emilia Romagna è in possesso di un titolo di istruzione superiore, una 
percentuale superiore a quella degli over 35, che si ferma all’85% (tabella 6).

1 Si noti che l’unico comune con popolazione superiore ai 250mila abitanti, ovvero Bologna, essendo com-
missariato non rientra nel conteggio dei dati relativi al presente rapporto.

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Bologna 302 20,8% 1.206 25,0%

Ferrara 85 5,8% 281 30,2%

Forlì 133 9,2% 582 22,9%

Modena 265 18,2% 996 26,6%

Parma 166 11,4% 792 21,0%

Piacenza 64 4,4% 440 14,5%

Ravenna 108 7,4% 433 24,9%

Reggio Emilia 269 18,5% 912 29,5%

Rimini 61 4,2% 294 20,7%

Totale 1.453 100% 5.936 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 124 8,5% 548 22,6%

2.000 - 4.999 379 26,1% 1.406 27,0%

5.000 - 9.999 403 27,7% 1.626 24,8%

10.000 - 19.999 318 21,9% 1.300 24,5%

20.000 - 59.999 153 10,5% 574 26,7%

60.000 - 249.999 76 5,2% 482 15,8%

>  250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 1.453 100% 5.936 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 5 8 20 91 124

2.000 - 4.999 6 14 81 278 379

5.000 - 9.999 9 10 75 309 403

10.000 - 19.999 5 6 57 250 318

20.000 - 59.999 2 2 25 124 153

60.000 - 249.999 - - 7 69 76

>  250.000 - - - - 0

Totale 27 40 265 1.121 1.453

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 649 45,7% 2.226 38,3%

Licenza di scuola 
media superiore 704 49,6% 2.691 46,3%

Licenza di scuola 
media inferiore 67 4,7% 802 13,8%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 93 1,6%

Totale 1.420 100,0% 5.812 100,0%

Non specifi cato 33 - 124 -

Totale 1.453 - 5.936 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Marche

I giovani amministratori delle Marche corrispondono al 4% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani ed a ben il 26% degli amministra-
tori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale nelle Marche sono 
poco più di un terzo dei giovani amministratori regionali, ben il 36% delle 
amministratrici totali della regione, entrambi i dati sono al di sopra delle 
medie nazionali che si attestano al 27% per quanto riguarda la percentuale 
di giovani amministratori donna sul totale dei giovani amministratori e al 
30% per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani donne sul totale 
nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, anche nelle Marche i giovani svolgono 
prevalentemente l’incarico di consigliere (75%) mentre poco più dell’1% è 
stato eletto alla carica di sindaco. In particolare, i sindaci under 35 della re-
gione sono circa il 6% dei sindaci totali.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 323 31,1% 902 35,8%

Uomini 715 68,9% 3.145 22,7%

Totale 1.038 100,0% 4.047 25,6%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 14 1,3% 239 5,9%

Vicesindaco 28 2,7% 192 14,6%

Assessore 218 21,0% 934 23,3%

Consigliere 778 75,0% 2.682 29,0%

Totale 1.038 100,0% 4.047 25,6%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali delle Marche, 
anche qui la partecipazione femminile delle under 35 è quasi doppia rispetto a 
quella dei colleghi maschi: il 36% rispetto al 23%. In particolare, il 38% dei con-
siglieri donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 36% degli 
assessori, il 23% delle vicesindaco e ben il 9% delle donne sindaco (mentre i 
sindaci uomini con meno di 35 anni risultano essere solo il 6%).

A guidare la classifica delle provincie con il maggior numero di giovani am-
ministratori c’è Pesaro Urbino (28%), seguita, con 8 punti percentuali di di-
stanza, da Ancona (20%) e Macerata (19,6%). Pesaro Urbino e Fermo sono 
alla guida della classifica provinciale anche per quanto riguarda il rapporto 
fra amministratori under 35 e amministratori totali con, rispettivamente, il 
29,8% ed il 29,9% di amministratori under 35 sul totale degli amministratori 
comunali delle provincie (tabella 4).

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che l’85% dei giovani amministra-

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 23 8,7%

Uomini 12 216 5,6%

Totale 14 239 5,9%

Vicesindaco

Donne 9 39 23,1%

Uomini 19 153 12,4%

Totale 28 192 14,6%

Assessore

Donne 79 221 35,7%

Uomini 139 713 19,5%

Totale 218 934 23,3%

Consigliere

Donne 233 619 37,6%

Uomini 545 2.063 26,4%

Totale 778 2.682 29,0%

Totale

Donne 323 902 35,8%

Uomini 715 3.145 22,7%

Totale 1.038 4.047 25,6%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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tori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione demogra-
fica (fino a 10.000 abitanti). Tale percentuale scende progressivamente fino 
ad arrivare allo 3% di presenza di amministratori con meno di 36 anni, nei 
comuni con più di 60.000 abitanti (tabella 5).

Rispetto alla ripartizione dei giovani amministratori per classe demografica 
dei comuni e carica, si noti come, in generale, il numero di giovani ammini-
stratori eletti diminuisca progressivamente all’aumentare della dimensione 
demografica del comune e dell’importanza della carica (tabella 6).

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Ancona 211 20,3% 948 22,3%

Ascoli Piceno 142 13,7% 568 25,0%

Fermo 192 18,5% 643 29,9%

Macerata 203 19,6% 914 22,2%

Pesaro Urbino 290 27,9% 974 29,8%

Totale 1.038 100% 4.047 25,6%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 411 39,6% 1.291 31,8%

2.000 - 4.999 327 31,5% 1.206 27,1%

5.000 - 9.999 140 13,5% 580 24,1%

10.000 - 19.999 72 6,9% 398 18,1%

20.000 - 59.999 57 5,5% 430 13,3%

60.000 - 249.999 31 3,0% 142 21,8%

>  250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 1.038 100% 4.047 25,6%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Da notare, infine, come nelle Marche, più del 90% dei giovani amministrato-
ri abbia un’istruzione superiore (laurea o diploma) contro l’80% circa degli 
over 35 (tabella 7).

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 8 17 88 298 411

2.000 - 4.999 3 4 74 246 327

5.000 - 9.999 2 4 30 104 140

10.000 - 19.999 1 1 15 55 72

20.000 - 59.999 - 1 7 49 57

60.000 - 249.999 - 1 4 26 31

>  250.000 - - - - 0

Totale 14 28 218 778 1.038

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 427 41,7% 1.475 37,0%

Licenza di scuola 
media superiore 527 51,4% 1.780 44,6%

Licenza di scuola 
media inferiore 70 6,8% 649 16,3%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 84 2,1%

Totale 1.025 100,0% 3.988 100,0%

Non specifi cato 13 - 59 -

Totale 1.038 - 4.047 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Toscana

I giovani amministratori toscani corrispondono a poco meno del 4% del to-
tale dei giovani amministratori comunali italiani ed al 23% degli ammini-
stratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Toscana sono 
poco più di un terzo dei giovani amministratori regionali e corrispondono a 
circa il 33% delle amministratrici totali della regione. Entrambi gli indicatori 
risultano essere al di sopra delle medie nazionali che si attestano al 27% per 
quanto riguarda la percentuale di giovani amministratori donna sul totale 
dei giovani amministratori e al 30,4% per quel che riguarda, invece, l’inciden-
za delle giovani donne sul totale nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Toscana i giovani svolgono in nettis-
sima prevalenza l’incarico di consigliere (77%) risultando un buon 26% del 
totale dei consiglieri. Poco meno del 2% dei giovani amministratori è stato 
eletto alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35 della regione 
sono meno del 6% del totale dei sindaci toscani.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 328 32,4% 981 33,4%

Uomini 683 67,6% 3.356 20,4%

Totale 1.011 100,0% 4.337 23,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 17 1,7% 287 5,9%

Vicesindaco 27 2,7% 200 13,5%

Assessore 186 18,4% 917 20,3%

Consigliere 781 77,3% 2.933 26,6%

Totale 1.011 100,0% 4.337 23,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In linea con il dato nazionale, anche in Toscana, in proporzione rispetto al 
totale degli amministratori comunali, la partecipazione femminile delle un-
der 35 è nettamente più marcata rispetto a quella dei colleghi uomini: il 33% 
rispetto al 20%, sul totale delle cariche. In particolare, ben il 37% dei consi-
glieri donna della regione è under 35, lo stesso vale per il 30% degli assessori, 
il 17% delle vicesindaco ed il 7% delle donne sindaco (tabella 3).

Il 20% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella provin-
cia di Pisa, seguita a poca distanza da Arezzo (19%) e da Siena (18%). In fondo 
alla classifica le provincie di Prato, Livorno e Firenze, provincie in cui risulta 
inferiore alla media regionale anche il rapporto tra GA ed il totale degli am-
ministratori comunali provinciali (questo anche nei comuni della provincia 
di Massa Carrara)(1).

1 Poiché il data base del Ministero dell’Interno, su cui si basa la presente rilevazione, sia al novembre 
2010 che al marzo 2011 risulta incompleto relativamente al numero degli amministratori comunali per le 
province di Firenze, Prato e Livorno, si segnala che i dati complessivi per queste tre province, inseriti nella 
tabella 3, sono da considerarsi parziali.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 30 6,7%

Uomini 15 257 5,8%

Totale 17 287 5,9%

Vicesindaco

Donne 8 47 17,0%

Uomini 19 153 12,4%

Totale 27 200 13,5%

Assessore

Donne 71 238 29,8%

Uomini 115 679 16,9%

Totale 186 917 20,3%

Consigliere

Donne 247 666 37,1%

Uomini 534 2.267 23,6%

Totale 781 2.933 26,6%

Totale

Donne 328 981 33,4%

Uomini 683 3.356 20,4%

Totale 1.011 4.337 23,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che quasi il 70% dei giovani am-
ministratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione 
demografica (fino a 10.000 abitanti) ma un dignitoso 26%  risulta eletto nei 
comuni con popolazione compresa fra i 10.000 e i 60.000 abitanti.
In generale, è possibile affermare che il numero di giovani amministratori 

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Arezzo 193 19,1% 741 26,0%

Firenze 16 1,6% 54 29,6%

Grosseto 104 10,3% 515 20,2%

Livorno 9 0,9% 84 10,7%

Lucca 156 15,4% 684 22,8%

Massa Carrara 42 4,2% 331 12,7%

Pisa 202 20,0% 757 26,7%

Pistoia 99 9,8% 438 22,6%

Prato 6 0,6% 31 19,4%

Siena 184 18,2% 702 26,2%

Totale 1.011 100% 4.337 23,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 211 20,9% 797 26,5%

2.000 - 4.999 261 25,8% 1.029 25,4%

5.000 - 9.999 228 22,6% 940 24,3%

10.000 - 19.999 134 13,3% 647 20,7%

20.000 - 59.999 123 12,2% 541 22,7%

60.000 - 249.999 43 4,3% 372 11,6%

>  250.000 11 1,1% 11 100,0%

Totale 1.011 100% 4.337 23,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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eletti diminuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demo-
grafica del comune e al crescere della carica ricoperta. Il dato è in linea con 
il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, ben il 94% dei giovani amministratori 
siciliani è in possesso di un titolo di istruzione superiore, contro l’80% degli 
over 35.

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 3 8 42 158 211

2.000 - 4.999 4 5 50 202 261

5.000 - 9.999 4 7 39 178 228

10.000 - 19.999 3 4 26 101 134

20.000 - 59.999 2 2 21 98 123

60.000 - 249.999 - - 8 35 43

>  250.000 1 1 - 9 11

Totale 17 27 186 781 1.011

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 396 40,5% 1.395 33,5%

Licenza di scuola 
media superiore 520 53,2% 1.970 47,3%

Licenza di scuola 
media inferiore 60 6,1% 715 17,2%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 81 1,9%

Totale 977 100,0% 4.161 100,0%

Non specifi cato 34 - 176 -

Totale 1.011 - 4.337 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Umbria

I giovani amministratori umbri corrispondono a meno del 2% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani ed al 23,5% degli amministratori 
comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Umbria sono 
poco meno di un terzo dei giovani amministratori regionali, il 32,5% delle 
amministratrici totali della regione. Entrambi gli indicatori risultano essere 
al di sopra delle medie nazionali che si attestano al 27% per quanto riguarda 
la percentuale di giovani amministratori donna sul totale dei giovani ammi-
nistratori e al 30,4% per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani 
donne sul totale nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, in Umbria i giovani svolgono in nettis-
sima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 90%), costituendo il 26% del 
totale dei consiglieri della regione (dato superiore al 24% nazionale). Circa il 
2% dei giovani amministratori è stato eletto alla carica di sindaco; in partico-
lare, i sindaci della regione con meno di 35 anni, sono poco quasi l’8%.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 108 28,6% 332 32,5%

Uomini 270 71,4% 1.277 21,1%

Totale 378 100,0% 1.609 23,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 7 1,9% 92 7,6%

Vicesindaco 1 0,3% 24 4,2%

Assessore 34 9,0% 213 16,0%

Consigliere 336 88,9% 1.280 26,3%

Totale 378 100,0% 1.609 23,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia



Parte seconda - Giovani amministratori: la distribuzione regionale 89

In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali umbri, la 
partecipazione femminile delle under 35 è nulla per la carica di vicesin-
daco e c’è un solo sindaco under 35 donna. Fatta eccezione per queste due 
cariche, in proporzione rispetto al totale degli amministratori comunali, la 
partecipazione femminile delle under 35, è nettamente più marcata rispetto 
a quella dei colleghi uomini: il 32% rispetto al 21%, sul totale delle cariche.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 1 12 8,3%

Uomini 6 80 7,5%

Totale 7 92 7,6%

Vicesindaco

Donne - 2 0,0%

Uomini 1 22 4,5%

Totale 1 24 4,2%

Assessore

Donne 10 42 23,8%

Uomini 24 171 14,0%

Totale 34 213 16,0%

Consigliere

Donne 97 276 35,1%

Uomini 239 1.004 23,8%

Totale 336 1.280 26,3%

Totale

Donne 108 332 32,5%

Uomini 270 1.277 21,1%

Totale 378 1.609 23,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Perugia 247 65,3% 1.068 23,1%

Terni 131 34,7% 541 24,2%

Totale 378 100% 1.609 23,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Il 65% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella provin-
cia di Perugia, il restante 35% in quella di Terni. Rispetto al numero comples-
sivo di amministratori, invece, la presenza di giovani è bilanciata e si attesta 
attorno alla media regionale (tabella 4).
Il numero di giovani amministratori eletti diminuisce progressivamente, 
all’aumentare della dimensione demografica del comune, per i comuni più 
piccoli. Il trend, con l’eccezione dei comuni della fascia 20.000-60.000, si in-
verte e la presenza di giovani inizia ad aumentare per i comuni delle fasce 
superiori (tabella 5).

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 127 33,6% 457 27,8%

2.000 - 4.999 102 27,0% 401 25,4%

5.000 - 9.999 47 12,4% 221 21,3%

10.000 - 19.999 44 11,6% 173 25,4%

20.000 - 59.999 40 10,6% 265 15,1%

60.000 - 249.999 18 4,8% 92 19,6%

>  250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 378 100% 1.609 23,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 - - 13 114 127

2.000 - 4.999 3 1 12 86 102

5.000 - 9.999 1 - 6 40 47

10.000 - 19.999 1 - - 43 44

20.000 - 59.999 2 - 2 36 40

60.000 - 249.999 - - 1 17 18

>  250.000 - - - - 0

Totale 7 1 34 336 378

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In generale, è possibile affermare che il numero di giovani amministratori 
eletti diminuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demo-
grafica del comune e al crescere della carica ricoperta. Il dato è in linea con 
il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, ben il 96% dei giovani amministratori 
umbri è in possesso di un titolo di istruzione superiore (valore più elevato su 
base nazionale), contro l’85% degli over 35.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 66 32,5% 332 30,0%

Licenza di scuola 
media superiore 129 63,5% 606 54,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 8 3,9% 160 14,4%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 10 0,9%

Totale 203 100,0% 1.108 100,0%

Non specifi cato 175 - 501 -

Totale 378 - 1.609 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Lazio

I giovani amministratori nel Lazio corrispondono a circa il  4% del totale 
dei giovani amministratori comunali italiani e al 17% degli amministratori 
comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale sono poco più di 
un quinto dei giovani amministratori regionali (23%), circa 27% delle ammi-
nistratrici totali della regione, dati entrambi inferiori alle medie nazionali 
che si attestano al 27% per quanto riguarda la percentuale di giovani am-
ministratori donna sul totale dei giovani amministratori e al 30,4% per quel 
che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani donne sul totale nazionale 
delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, nel Lazio i giovani svolgono in nettissi-
ma prevalenza l’incarico di consigliere (più del 74%) rimanendo, comunque, 
il 19% del totale dei consiglieri. Meno del 2% dei giovani amministratori è 
stato eletto alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35 della re-
gione sono il 5%.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 234 22,8% 850 27,5%

Uomini 794 77,2% 5.182 15,3%

Totale 1.028 100,0% 6.032 17,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 18 1,8% 375 4,8%

Vicesindaco 35 3,4% 306 11,4%

Assessore 210 20,4% 1.378 15,2%

Consigliere 765 74,4% 3.973 19,3%

Totale 1.028 100,0% 6.032 17,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali laziali, la 
partecipazione femminile delle under 35 è decisamente più marcata rispet-
to a quella dei colleghi uomini: il 27% rispetto al 15% sul totale delle cariche. 
In particolare, ben il 31% dei consiglieri donna della regione ha meno di 35 
anni, lo stesso vale per il 20% degli assessori e delle vicesindaco e quasi il 9% 
delle giovani donne sindaco.

Il 34% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Roma, seguita, da Frosinone e Rieti, con il 25% e il 20%. Per quanto 
riguarda la percentuale rispetto al totale degli amministratori, è la provincia 
di Rieti a guidare la classifica con più del 20% di giovani amministratori 
sul totale degli amministratori. Fanalino di coda rispetto all’indicatore è la 
provincia di Latina con il 10,7% di giovani amministratori sul totale degli 
amministratori comunali della provincia, dato al di sotto della già conte-
nuta media regionale, assieme al 15,2% della provincia di Roma (tabella 4).
Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva una tendenza in linea con quella 

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 23 8,7%

Uomini 16 352 4,5%

Totale 18 375 4,8%

Vicesindaco

Donne 6 29 20,7%

Uomini 29 277 10,5%

Totale 35 306 11,4%

Assessore

Donne 42 205 20,5%

Uomini 168 1.173 14,3%

Totale 210 1.378 15,2%

Consigliere

Donne 184 593 31,0%

Uomini 581 3.380 17,2%

Totale 765 3.973 19,3%

Totale

Donne 234 850 27,5%

Uomini 794 5.182 15,3%

Totale 1.028 6.032 17,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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delle altre regioni analizzate: infatti, nel Lazio, quasi l’80% dei giovani am-
ministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti. 
Tuttavia, quasi il 20% dei giovani amministratori risulta in carica nei comuni 
della fascia 10.000-60.000 abitanti: un numero non irrilevante se confrontato 
con la situazione generale (tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica (con l’eccezione dei consiglieri nei 
comuni con popolazione compresa tra i 20.000 e i 60.000 abitanti). Il dato, 
comunque, è in linea con il trend nazionale.

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Frosinone 257 25,0% 1.440 17,8%

Latina 29 2,8% 271 10,7%

Rieti 210 20,4% 1.039 20,2%

Roma 354 34,4% 2.322 15,2%

Viterbo 178 17,3% 960 18,5%

Totale 1.028 100% 6.032 17,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 409 39,8% 1.967 20,8%

2.000 - 4.999 276 26,8% 1.404 19,7%

5.000 - 9.999 120 11,7% 835 14,4%

10.000 - 19.999 84 8,2% 572 14,7%

20.000 - 59.999 118 11,5% 1.008 11,7%

60.000 - 249.999 10 1,0% 173 5,8%

>  250.000 11 1,1% 73 15,1%

Totale 1.028 100% 6.032 17,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda il titolo di studio, più del 90% dei giovani amministrato-
ri laziali è in possesso di un titolo di istruzione superiore, una percentuale 
superiore a quella degli over 35, che si ferma all’80%.

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 6 18 77 308 409

2.000 - 4.999 4 7 58 207 276

5.000 - 9.999 1 6 33 80 120

10.000 - 19.999 3 2 19 60 84

20.000 - 59.999 4 1 20 93 118

60.000 - 249.999 - 1 3 6 10

>  250.000 - - - 11 11

Totale 18 35 210 765 1.028

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 297 31,1% 1.548 27,2%

Licenza di scuola 
media superiore 579 60,7% 3.049 53,5%

Licenza di scuola 
media inferiore 77 8,1% 1.007 17,7%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 94 1,6%

Totale 954 100,0% 5.698 100,0%

Non specifi cato 74 - 334 -

Totale 1.028 - 6.032 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Campania

I giovani amministratori in Campania corrispondono a circa il 7% del totale 
dei giovani amministratori comunali italiani e al 19% degli amministratori 
comunali della regione. Le giovani donne impegnate nella vita politica co-
munale in Campania sono meno di un quinto dei giovani amministratori 
regionali (dato di molto inferiore alla media nazionale del 27%) circa 36% 
delle amministratrici totali della regione (si noti come questo dato, invece, 
risulti superiore alla media nazionale del 30%). 

Come già rilevato a livello nazionale, in Campania i giovani svolgono in 
nettissima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 78%) rimanendo, co-
munque, solo il 21% del totale dei consiglieri, dato inferiore alla media na-
zionale del 24%. Appena l’1% dei giovani amministratori è stato eletto alla 
carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35 della regione sono l’8% 
del totale dei sindaci (tabella 2).

In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali campani, la 
partecipazione femminile delle under 35 è decisamente più marcata rispet-

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 338 18,4% 936 36,1%

Uomini 1.500 81,6% 8.688 17,3%

Totale 1.838 100,0% 9.624 19,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 26 1,4% 541 4,8%

Vicesindaco 48 2,6% 451 10,6%

Assessore 405 22,0% 2.282 17,7%

Consigliere 1.359 73,9% 6.350 21,4%

Totale 1.838 100,0% 9.624 19,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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to a quella dei colleghi uomini: il 36% rispetto al 17% sul totale delle cariche. 
In particolare, ben il 38% dei consiglieri donna della regione ha meno di 35 
anni, lo stesso vale per il 37% degli assessori, il 13% delle vicesindaco e l’11% 
delle giovani donne sindaco.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 3 26 11,5%

Uomini 23 515 4,5%

Totale 26 541 4,8%

Vicesindaco

Donne 5 37 13,5%

Uomini 43 414 10,4%

Totale 48 451 10,6%

Assessore

Donne 93 253 36,8%

Uomini 312 2.029 15,4%

Totale 405 2.282 17,7%

Consigliere

Donne 237 620 38,2%

Uomini 1.122 5.730 19,6%

Totale 1.359 6.350 21,4%

Totale

Donne 338 936 36,1%

Uomini 1.500 8.688 17,3%

Totale 1.838 9.624 19,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Avellino 350 19,0% 1.756 19,9%

Benevento 230 12,5% 1.146 20,1%

Caserta 326 17,7% 1.744 18,7%

Napoli 413 22,5% 2.273 18,2%

Salerno 519 28,2% 2.705 19,2%

Totale 1.838 100% 9.624 19,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Ben il 28% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Salerno, seguita, da Avellino con il 22%. Per quanto riguarda la 
percentuale rispetto al totale degli amministratori, è invece la provincia di 
Benevento a guidare la classifica con più del 20% di giovani amministra-
tori sul totale amministratori. Fanalini di coda rispetto all’indicatore sono 
le province di Caserta e Napoli con, rispettivamente, il 18,7% e il 18,2% di 
giovani amministratori sul totale degli amministratori comunali provinciali, 
dato al di sotto della già bassa media dei comuni della regione (19,1%) e qua-
si condiviso con la provincia di Salerno, al 19,2% (tabella 4).

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva una tendenza in linea con quella 
delle altre regioni analizzate:  infatti, in Campania, quasi il 70% dei giovani 
amministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino a 10.000 abi-
tanti (tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica (con l’eccezione dei consiglieri nei 
comuni con popolazione compresa tra i 20.000 e i 60.000 abitanti). Il dato, 
comunque, è in linea con il trend nazionale (tabella 6).

Per quanto riguarda il titolo di studio, il 93% dei giovani amministratori 
campani è in possesso di un titolo di istruzione superiore, una percentuale 
superiore a quella degli over 35, che si ferma all’86%.

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 538 29,3% 2.386 22,5%

2.000 - 4.999 449 24,4% 2.211 20,3%

5.000 - 9.999 252 13,7% 1.494 16,9%

10.000 - 19.999 239 13,0% 1.315 18,2%

20.000 - 59.999 307 16,7% 1.794 17,1%

60.000 - 249.999 45 2,4% 349 12,9%

>  250.000 8 0,4% 75 10,7%

Totale 1.838 100% 9.624 19,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 9 17 134 378 538

2.000 - 4.999 7 15 104 323 449

5.000 - 9.999 6 5 61 180 252

10.000 - 19.999 4 6 45 184 239

20.000 - 59.999 - 5 52 250 307

60.000 - 249.999 - - 8 37 45

>  250.000 - - 1 7 8

Totale 26 48 405 1.359 1.838

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia -

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 611 34,2% 3.635 38,8%

Licenza di scuola 
media superiore 1.041 58,4% 4.397 46,9%

Licenza di scuola 
media inferiore 131 7,3% 1.263 13,5%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 80 0,9%

Totale 1.784 100,0% 9.375 100,0%

Non specifi cato 54 - 249 -

Totale 1.838 - 9.624 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia It
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Abruzzo

I giovani amministratori abruzzesi corrispondono al 3,7% del totale dei giova-
ni amministratori comunali italiani e al 21% degli amministratori comunali 
della regione. Rispetto al mese di marzo 2010 risultano quindi aumentati, ri-
spettivamente dello 0,1% a livello nazionale e di quasi il 4% a livello regionale. 
Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Abruzzo sono il 
24%, più di un quinto, dei giovani amministratori regionali (valore inferiore 
alla media nazionale del 27%), poco meno del 35% delle amministratrici to-
tali della regione (valore superiore alla media nazionale del 30,4%). 

Come già rilevato a livello nazionale, in Abruzzo i giovani svolgono in net-
tissima prevalenza l’incarico di consigliere (74%) rimanendo, comunque, 
meno del 24% del totale dei consiglieri (valore inferiore alla media nazio-
nale del 24%). Appena il 2% dei giovani amministratori è stato eletto alla 
carica di sindaco; in particolare, i giovani sindaci della regione sono meno 
del 7% del totale dei sindaci italiani, un valore relativamente basso ma, ri-
spetto alla precedente edizione del presente rapporto, risulta incrementato 
di 3 punti percentuale.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 235 24,1% 681 34,5%

Uomini 741 75,9% 4.042 18,3%

Totale 976 100,0% 4.723 20,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 20 2,0% 305 6,6%

Vicesindaco 26 2,7% 267 9,7%

Assessore 205 21,0% 1.085 18,9%

Consigliere 725 74,3% 3.066 23,6%

Totale 976 100,0% 4.723 20,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali abruzze-
si, la partecipazione femminile delle under 35 è nettamente più marcata 
rispetto a quella dei colleghi maschi: il 34,5% rispetto al 18,3% sul totale 
delle cariche, e, confrontando i dati con quelli della scorsa primavera, si 

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 28 7,1%

Uomini 18 277 6,5%

Totale 20 305 6,6%

Vicesindaco

Donne 11 32 34,4%

Uomini 15 235 6,4%

Totale 26 267 9,7%

Assessore

Donne 42 166 25,3%

Uomini 163 919 17,7%

Totale 205 1.085 18,9%

Consigliere

Donne 180 455 39,6%

Uomini 545 2.611 20,9%

Totale 725 3.066 23,6%

Totale

Donne 235 681 34,5%

Uomini 741 4.042 18,3%

Totale 976 4.723 20,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Chieti 345 35,3% 1.646 21,0%

L’Aquila 310 31,8% 1.532 20,2%

Pescara 155 15,9% 755 20,5%

Teramo 166 17,0% 790 21,0%

Totale 976 100% 4.723 20,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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nota che tale forbice si allarga. In particolare, quasi il 40% dei consiglieri 
donna della regione ha meno di 35 anni (il 6% in più rispetto alla prece-
dente edizione dell’indagine), lo stesso vale per il 25% degli assessori, ben 
il 34,4% delle vicesindaco (più del 12% in più rispetto alla edizione) e il 7% 
dei sindaci donna.

Il 35% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella provin-
cia di Chieti, seguita da L’Aquila (32%: ben +8% rispetto a marzo 2010), Teramo 
(17%) e Pescara (16%). La percentuale rispetto al totale degli amministratori 
si allinea quindi intorno alla media dei comuni della regione, che è del 20,7%.

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 624 63,9% 2.573 24,3%

2.000 - 4.999 180 18,4% 890 20,2%

5.000 - 9.999 85 8,7% 482 17,6%

10.000 - 19.999 39 4,0% 277 14,1%

20.000 - 59.999 37 3,8% 398 9,3%

60.000 - 249.999 11 1,1% 103 0,0%

Totale 976 100% 4.723 20,7%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 18 19 131 456 624

2.000 - 4.999 2 5 35 138 180

5.000 - 9.999 - 1 24 60 85

10.000 - 19.999 - 1 10 28 39

20.000 - 59.999 - - 5 32 37

60.000 - 249.999 - - - 11 11

Totale 20 26 205 725 976

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che complessivamente, rispetto 
alla passata edizione del Rapporto, aumentano i GA presenti nei comuni di 
minore dimensione demografica (fino a 10.000 abitanti): il 91% oggi rispet-
to al 90% del 2010. Diminuiscono, di contro, lievemente quelli della fascia 
10mila-250mila.

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune. Il dato, comunque, è in linea con il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, più del 90% dei giovani amministrato-
ri abruzzesi è in possesso di un titolo di istruzione superiore, un buon 20% 
in più rispetto agli over 35.

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 334 35,3% 1.459 31,9%

Licenza di scuola 
media superiore 530 56,0% 2.181 47,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 82 8,7% 848 18,5%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 89 1,9%

Totale 947 100,0% 4.577 100,0%

Non specifi cato 29 - 146 -

Totale 976 - 4.723 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Molise

I giovani amministratori del Molise corrispondono all’1,4% del totale dei gio-
vani amministratori comunali italiani e a poco più del 20% degli amministra-
tori comunali della regione. Le giovani donne impegnate nella vita politica 
comunale in Molise sono poco più di un quinto dei giovani amministratori 
regionali (valore al di sotto della media nazionale del 27%) e ben il 37% delle 
amministratrici totali del Molise, dato questo molto superiore alla media 
nazionale che si attesta al 30% (tale disallineamento di valori è indice di una 
bassa partecipazione femminile alla vita politica comunale della regione). 

Come già rilevato a livello nazionale, anche in Molise i giovani svolgono pre-
valentemente l’incarico di consigliere (71%) mentre solo poco più del 2% 
è stato eletto alla carica di sindaco. In particolare, i sindaci under 35 della 
regione sono poco quasi il 7% del totale dei sindaci.

In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali del Molise, 
anche qui la partecipazione femminile delle under 35 è più marcata rispetto 
a quella dei colleghi uomini: il 37% rispetto al 22%. In particolare, ben il 46% 

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 84 21,9% 226 37,2%

Uomini 300 78,1% 1.343 22,3%

Totale 384 100,0% 1.569 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 9 2,3% 134 6,7%

Vicesindaco 17 4,4% 98 17,3%

Assessore 85 22,1% 315 27,0%

Consigliere 273 71,1% 1.022 26,7%

Totale 384 100,0% 1.569 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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delle vicesindaco della regione ha meno di 35 anni, quasi della regione, lo 
stesso vale per il 44% degli assessori donna ed il 36% dei consiglieri. La ban-
ca dati non ha, attualmente, dati relativi a giovani donne che ricoprono la 
carica di sindaco (tabella 3).

Ben l’86% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Campobasso, il restante 14% in quella di Isernia (tabella 4).

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne - 8 0,0%

Uomini 9 126 7,1%

Totale 9 134 6,7%

Vicesindaco

Donne 6 13 46,2%

Uomini 11 85 12,9%

Totale 17 98 17,3%

Assessore

Donne 19 43 44,2%

Uomini 66 272 24,3%

Totale 85 315 27,0%

Consigliere

Donne 59 162 36,4%

Uomini 214 860 24,9%

Totale 273 1.022 26,7%

Totale

Donne 84 226 37,2%

Uomini 300 1.343 22,3%

Totale 384 1.569 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Campobasso 331 86,2% 1.222 27,1%

Isernia 53 13,8% 347 15,3%

Totale 384 100% 1.569 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che quasi il 94% dei giovani ammi-
nistratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione de-
mografica (fino a 10.000 abitanti), in linea con il trend nazionale (tabella 5).
In particolare, si noti come i pochi sindaci under 35 siano alla guida dei 
piccoli comuni e, in generale come i posti riservati ai giovani diminuiscano 
all’aumentare della dimensione demografica del comune, per tutte le cari-
che, fatta eccezione per la fascia di comuni con popolazione compresa tra i 
20.000 e i 60.000 abitanti (tabella 6). Si noti che in Molise non sono presenti 
comuni con popolazione superiore ai 60.000 abitanti. 

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 283 73,7% 1.049 27,0%

2.000 - 4.999 63 16,4% 264 23,9%

5.000 - 9.999 14 3,6% 104 13,5%

10.000 - 19.999 2 0,5% 21 9,5%

20.000 - 59.999 22 5,7% 131 16,8%

60.000 - 249.999 - 0,0% - 0,0%

Totale 384 100% 1.569 24,5%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 8 13 66 196 283

2.000 - 4.999 1 3 14 45 63

5.000 - 9.999 - 1 3 10 14

10.000 - 19.999 - - 1 1 2

20.000 - 59.999 - - 1 21 22

60.000 - 249.999 - - - - 0

Totale 9 17 85 273 384

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Da notare, infine, come più dell’87% dei giovani amministratori abbia 
un’istruzione superiore (contro il 75% circa degli over 35).

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 112 29,6% 432 28,6%

Licenza di scuola 
media superiore 219 57,8% 701 46,3%

Licenza di scuola 
media inferiore 48 12,7% 343 22,7%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 37 2,4%

Totale 379 100,0% 1.513 100,0%

Non specifi cato 5 - 56 -

Totale 384 - 1.569 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Puglia

I giovani amministratori pugliesi corrispondono a circa il 3% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani e al 16% degli amministratori co-
munali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Puglia sono poco 
meno di un quinto dei giovani amministratori regionali (al di sotto della me-
dia nazionale del 27%) e corrispondono a circa il 28% delle amministratrici 
totali della regione, dato superiore di 4 punti percentuali rispetto alla pas-
sata edizione del Rapporto, ma comunque inferiore alla media nazionale 
di partecipazione femminile delle giovani amministratrici, che si attesta al 
30,4% del totale delle amministratrici comunali italiane.

Come già rilevato a livello nazionale, in Puglia i giovani svolgono in nettis-
sima prevalenza l’incarico di consigliere (73%) rimanendo, comunque, un 
esiguo 17% del totale dei consiglieri. Appena l’1% dei giovani amministratori 
è stato eletto alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35 sono il 

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 164 19,3% 587 27,9%

Uomini 686 80,7% 4.620 14,8%

Totale 850 100,0% 5.207 16,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 8 0,9% 255 3,1%

Vicesindaco 21 2,5% 188 11,2%

Assessore 204 24,0% 1.233 16,5%

Consigliere 617 72,6% 3.531 17,5%

Totale 850 100,0% 5.207 16,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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3% del totale dei sindaci pugliesi, dato questo abbastanza esiguo ma miglio-
rativo se si considera che la passata edizione del Rapporto registrava un solo 
sindaco under 35 nell’intera regione.

In linea con il dato nazionale, anche in Puglia, in proporzione rispetto al 
totale degli amministratori comunali, la partecipazione femminile delle un-
der 35 è nettamente più marcata rispetto a quella dei colleghi uomini: il 
28% rispetto al 15%, sul totale delle cariche. In particolare, ben il il 33% delle 
vicesindaco della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 30% degli 
assessori donna e per il 27% dei consiglieri. 

Il 39% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Lecce, seguita a distanza da Foggia (21%). La percentuale rispetto 
al totale degli amministratori è inferiore alla media regionale del 16,3% per 
le provincie di Bari, Barletta Andria Trani, Brindisi e Taranto. A risollevare le 
sorti dei comuni della regione, nel confronto con la media nazionale, sono 
le province di Foggia e Lecce (tabella 4).

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 1 13 7,7%

Uomini 7 242 2,9%

Totale 8 255 3,1%

Vicesindaco

Donne 5 15 33,3%

Uomini 16 173 9,2%

Totale 21 188 11,2%

Assessore

Donne 55 184 29,9%

Uomini 149 1.049 14,2%

Totale 204 1.233 16,5%

Consigliere

Donne 103 375 27,5%

Uomini 514 3.156 16,3%

Totale 617 3.531 17,5%

Totale

Donne 164 587 27,9%

Uomini 686 4.620 14,8%

Totale 850 5.207 16,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che il 55% dei giovani amministra-
tori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione demogra-
fica (fino a 10.000 abitanti) ma, contrariamente al trend nazionale che vuole 
i giovani amministratori concentrati nei comuni di minore dimensione, ben 
il 40% di essi risulta eletto nei comuni con popolazione compresa fra i 10.000 
e i 60.000 abitanti (tabella 5).

Il numero dei giovani amministratori è relativamente contenuto nei comu-
ni più piccoli (fino a 2.000 abitanti) in linea con la geografia amministrativa 

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Bari 155 18,2% 974 15,9%

Barletta Andria Trani 46 5,4% 329 14,0%

Brindisi 71 8,4% 514 13,8%

Foggia 183 21,5% 1.064 17,2%

Lecce 334 39,3% 1.823 18,3%

Taranto 61 7,2% 503 12,1%

Totale 850 100% 5.207 16,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 91 10,7% 421 21,6%

2.000 - 4.999 207 24,4% 834 24,8%

5.000 - 9.999 170 20,0% 990 17,2%

10.000 - 19.999 171 20,1% 1.275 13,4%

20.000 - 59.999 169 19,9% 1.316 12,8%

60.000 - 249.999 36 4,2% 312 11,5%

>  250.000 6 0,7% 59 10,2%

Totale 850 100% 5.207 16,3%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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della regione e tende invece a crescere in maniera più che proporzionale nei 
comuni con popolazione compresa fra i 2.000 e i 20.000 abitanti (tabella 6).
Per quanto riguarda il titolo di studio, ben il 93% dei giovani amministra-
tori pugliesi è in possesso di un titolo di istruzione superiore, il 5% in più 
rispetto agli over 35.

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 1 3 25 62 91

2.000 - 4.999 2 7 57 141 207

5.000 - 9.999 3 5 46 116 170

10.000 - 19.999 1 4 38 128 171

20.000 - 59.999 1 2 33 133 169

60.000 - 249.999 - - 3 33 36

>  250.000 - - 2 4 6

Totale 8 21 204 617 850

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 295 41,7% 2.003 44,2%

Licenza di scuola 
media superiore 367 51,8% 1.994 44,0%

Licenza di scuola 
media inferiore 45 6,4% 483 10,6%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 56 1,2%

Totale 708 100,0% 4.536 100,0%

Non specifi cato 142 - 671 -

Totale 850 - 5.207 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Basilicata

I giovani amministratori della Basilicata corrispondono a meno del 2% ri-
spetto al totale dei giovani amministratori comunali italiani e al 23% degli 
amministratori comunali della regione. 
Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Basilicata sono 
poco più di un quinto dei giovani amministratori regionali, il 34% delle am-
ministratrici totali della Basilicata, valori sfasati rispetto alle medie nazio-
nali che si attestano al 27% per quanto riguarda la percentuale di giovani 
amministratori donna sul totale dei giovani amministratori ed a più del 30% 
per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani donne sul totale na-
zionale delle amministratrici comunali.

Come già rilevato a livello nazionale, in Basilicata i giovani svolgono in net-
tissima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 70%), il 25% dei consi-
glieri totali della regione, dato comunque superiore alla media nazionale del 
24% di rappresentanza consiliare degli under 35. Appena l’1% dei giovani 
amministratori è stato eletto alla carica di sindaco, in particolare, i sindaci 
under 35 della regione sono poco meno del 5% dei sindaci totali.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 105 22,2% 311 33,8%

Uomini 367 77,8% 1.733 21,2%

Totale 472 100,0% 2.044 23,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 6 1,3% 130 4,6%

Vicesindaco 24 5,1% 111 21,6%

Assessore 116 24,6% 502 23,1%

Consigliere 326 69,1% 1.301 25,1%

Totale 472 100,0% 2.044 23,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali della Basili-
cata, la partecipazione femminile delle under 35 è nettamente più marcata 
rispetto a quella dei colleghi uomini: il 34% rispetto al 21% sul totale delle 
cariche. In particolare, quasi il 33% dei consiglieri donna della regione ha 
meno di 35 anni, lo stesso vale per il 35,4% degli assessori, ben il 44% delle 
vicesindaco (il 10% in più rispetto alla passata edizione del rapporto) ed uno 
strepitoso 20% per quanto riguarda i sindaci donna (che però dipende dal 
fatto che le donne sindaco nella regione sono solo 5). (Tabella 3).

Quasi il 77% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Potenza, il restante 23% in quella di Matera. La percentuale ri-
spetto al totale degli amministratori delle due provincie rimane però bilan-
ciata e si attesta intorno al 20% degli amministratori (tabella 4).

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che ben il 93% dei giovani am-
ministratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione 

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 1 5 20,0%

Uomini 5 125 4,0%

Totale 6 130 4,6%

Vicesindaco

Donne 7 16 43,8%

Uomini 17 95 17,9%

Totale 24 111 21,6%

Assessore

Donne 28 79 35,4%

Uomini 88 423 20,8%

Totale 116 502 23,1%

Consigliere

Donne 69 211 32,7%

Uomini 257 1.090 23,6%

Totale 326 1.301 25,1%

Totale

Donne 105 311 33,8%

Uomini 367 1.733 21,2%

Totale 472 2.044 23,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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demografica (fino a 10.000 abitanti). Nessun giovane amministratore risulta 
eletto nei comuni tra i 20.000 ed i 60.000 abitanti perché in Basilicata non 
esistono comuni in tale fascia. (Tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e all’aumentare del livello della carica (tabella 6). Dato, questo, in 
linea con il trend nazionale.

Per quanto riguarda il titolo di studio, i giovani amministratori della Basi-
licata non mostrano di avere un livello di istruzione particolarmente più 
elevato rispetto ai colleghi più adulti: in particolare, i giovani amministratori 
in possesso di una laurea sono appena lo 0,5% in più rispetto agli over 35, 
sebbene quelli in possesso della licenza di scuola media superiore siano 
quasi il 5% in più rispetto ai colleghi più anziani (tabella 7).

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Matera 109 23,1% 513 21,2%

Potenza 363 76,9% 1.531 23,7%

Totale 472 100% 2.044 23,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 206 43,6% 781 26,4%

2.000 - 4.999 157 33,3% 637 24,6%

5.000 - 9.999 77 16,3% 338 22,8%

10.000 - 19.999 24 5,1% 209 11,5%

20.000 - 59.999 - 0,0% - 0,0%

60.000 - 249.999 8 1,7% 79 10,1%

Totale 472 100% 2.044 23,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 3 12 50 141 206

2.000 - 4.999 1 7 40 109 157

5.000 - 9.999 2 4 18 53 77

10.000 - 19.999 - - 5 19 24

20.000 - 59.999 - - - - -

60.000 - 249.999 - 1 3 4 8

Totale 6 24 116 326 472

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 158 34,1% 665 33,6%

Licenza di scuola 
media superiore 250 53,9% 944 47,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 56 12,1% 353 17,8%

Nessun titolo o 
titolo inferiore - 0,0% 19 1,0%

Totale 464 100,0% 1.981 100,0%

Non specifi cato 8 - 63 -

Totale 472 - 2.044 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Calabria

I giovani amministratori in Calabria corrispondono a poco più del 5% del 
totale dei giovani amministratori comunali italiani e a circa il 24% degli am-
ministratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Calabria sono 
meno di un quinto dei giovani amministratori regionali (dato inferiore alla 
media nazionale del 27%), circa 36% delle amministratrici totali della regione 
(dato superiore alla media nazionale del 30,4%, il che è rappresentativo del-
la bassa rappresentanza femminile nelle amministrazioni locali calabresi).

Come già rilevato a livello nazionale, in Calabria i giovani svolgono in net-
tissima prevalenza l’incarico di consigliere (quasi il 70%) ovvero, il 26,5% del 
totale dei consiglieri, dato superiore alla media nazionale del 24% di presen-
za di consiglieri under 35. Appena il 2% dei giovani amministratori è stato 
eletto alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci della regione con un’età 
inferiore ai 35 anni sono poco più del 7%, un valore comunque più alto di 4 
punti percentuali rispetto alla passata edizione del Rapporto (marzo 2010).

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 263 18,6% 732 35,9%

Uomini 1.149 81,4% 5.138 22,4%

Totale 1.412 100,0% 5.870 24,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 29 2,1% 397 7,3%

Vicesindaco 36 2,5% 294 12,2%

Assessore 364 25,8% 1.468 24,8%

Consigliere 983 69,6% 3.711 26,5%

Totale 1.412 100,0% 5.870 24,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In proporzione, rispetto al totale degli amministratori comunali calabresi, la 
partecipazione femminile delle under 35 è decisamente più marcata rispet-
to a quella dei colleghi uomini: il 36% rispetto al 22% sul totale delle cariche. 
In particolare, ben il 37% dei consiglieri donna della regione è under 35, lo 
stesso vale per il 36% degli assessori, ed il 12% delle giovani donne sindaco 
(tabella 3).

Ben il 42% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella 
provincia di Cosenza, seguita, ma distanziata, da Reggio Calabria con il 22%. 
Per quanto riguarda la percentuale rispetto al totale degli amministratori, 
invece, è la provincia di Vibo Valentia a guidare la classifica con più del 28% 
di giovani amministratori sul totale amministratori. Fanalino di coda rispet-
to all’indicatore è la provincia di Catanzaro con solo il 22% di giovani ammi-
nistratori sul totale degli amministratori comunali a livello provinciale, dato 
al di sotto della media regionale del 24% (tabella 4).

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 2 16 12,5%

Uomini 27 381 7,1%

Totale 29 397 7,3%

Vicesindaco

Donne 5 22 22,7%

Uomini 31 272 11,4%

Totale 36 294 12,2%

Assessore

Donne 67 185 36,2%

Uomini 297 1.283 23,1%

Totale 364 1.468 24,8%

Consigliere

Donne 189 509 37,1%

Uomini 794 3.202 24,8%

Totale 983 3.711 26,5%

Totale

Donne 263 732 35,9%

Uomini 1.149 5.138 22,4%

Totale 1.412 5.870 24,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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senti amministratori under 35, si osserva una tendenza in linea con quella 
delle altre regioni analizzate: infatti, in Calabria, più del 90% dei giovani 
amministratori è stato eletto nei comuni con popolazione fino a 10.000 abi-
tanti; si noti che nessun giovane amministratore è presente nei comuni con 
popolazione superiore ai 250.000 abitanti perché in Calabria non esistono 
comuni di tale dimensione demografica (tabella 5).

In generale, si nota come il numero di giovani amministratori eletti dimi-
nuisca progressivamente all’aumentare della dimensione demografica del 
comune e dell’importanza della carica. Il dato, comunque, è in linea con il 
trend nazionale (tabella 6).

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 561 39,7% 2.184 25,7%

2.000 - 4.999 560 39,7% 2.096 26,7%

5.000 - 9.999 164 11,6% 764 21,5%

10.000 - 19.999 80 5,7% 384 20,8%

20.000 - 59.999 27 1,9% 199 13,6%

60.000 - 249.999 20 1,4% 243 8,2%

> 250.000 - 0,0% - 0,0%

Totale 1.412 100% 5.870 24,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Catanzaro 267 18,9% 1.206 22,1%

Cosenza 589 41,7% 2.443 24,1%

Crotone 99 7,0% 373 26,5%

Reggio Calabria 308 21,8% 1.321 23,3%

Vibo Valentia 149 10,6% 527 28,3%

Totale 1.412 100% 5.870 24,1%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda il titolo di studio, quasi il 90% dei giovani amministrato-
ri calabresi è in possesso di un titolo di istruzione superiore, una percentua-
le superiore a quella degli over 35, che si ferma a meno dell’80% (tabella 7).

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 13 17 140 391 561

2.000 - 4.999 10 17 142 391 560

5.000 - 9.999 4 2 52 106 164

10.000 - 19.999 1 - 21 58 80

20.000 - 59.999 1 - 6 20 27

60.000 - 249.999 - - 3 17 20

> 250.000 - - - - 0

Totale 29 36 364 983 1.412

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 404 29,9% 1.863 33,1%

Licenza di scuola 
media superiore 766 56,8% 2.688 47,8%

Licenza di scuola 
media inferiore 177 13,1% 978 17,4%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 2 0,1% 96 1,7%

Totale 1.349 100,0% 5.625 100,0%

Non specifi cato 63 - 245 -

Totale 1.412 - 5.870 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Sicilia

I giovani amministratori siciliani corrispondono a circa il 6% del totale dei 
giovani amministratori comunali italiani ed a poco più del 23% degli ammi-
nistratori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Sicilia sono cir-
ca un quinto dei giovani amministratori regionali (al di sotto della media 
nazionale del 27%) e corrispondono a circa il 39% delle amministratrici to-
tali della regione, dato ben superiore alla media nazionale di partecipazione 
femminile delle giovani amministratrici, che si attesta al 30% del totale delle 
amministratrici comunali italiane.

Come già rilevato a livello nazionale, in Sicilia i giovani svolgono in nettis-
sima prevalenza l’incarico di consigliere (84%) risultando un buon 27% del 
totale dei consiglieri. Appena lo 0,7% dei giovani amministratori è stato elet-
to alla carica di sindaco; in particolare, i sindaci under 35 della regione sono 
poco più del 3% del totale dei sindaci siciliani.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 350 20,9% 905 38,7%

Uomini 1.326 79,1% 6.329 21,0%

Totale 1.676 100,0% 7.234 23,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 12 0,7% 387 3,1%

Vicesindaco 30 1,8% 264 11,4%

Assessore 226 13,5% 1.404 16,1%

Consigliere 1.408 84,0% 5.179 27,2%

Totale 1.676 100,0% 7.234 23,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In linea con il dato nazionale, anche in Sicilia, in proporzione rispetto al to-
tale degli amministratori comunali, la partecipazione femminile delle under 
35 è nettamente più marcata rispetto a quella dei colleghi uomini: il 39% 
rispetto al 21%, sul totale delle cariche. In particolare, ben il 44% dei consi-
glieri donna della regione ha meno di 35 anni, lo stesso vale per il 29% degli 
assessori, il 22% delle vicesindaco ed il 7% delle donne sindaco.

Il 30% degli amministratori comunali under 35 sono stati eletti nella pro-
vincia di Messina, seguita a poca distanza da Palermo (26%) e da Catania (in 
cui però la percentuale rispetto al totale degli amministratori è inferiore alla 
media regionale del 23%)(1).

1 Poiché il data base del Ministero dell’Interno, su cui si basa la presente rilevazione, sia al novembre 
2010 che al marzo 2011 risulta incompleto relativamente al numero degli amministratori comunali per 
la provincia di Enna, si segnala che il dato complessivo per questa provincia, inserito nella tabella 4, è da 
considerarsi parziale.

Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 1 14 7,1%

Uomini 11 373 2,9%

Totale 12 387 3,1%

Vicesindaco

Donne 7 32 21,9%

Uomini 23 232 9,9%

Totale 30 264 11,4%

Assessore

Donne 69 242 28,5%

Uomini 157 1.162 13,5%

Totale 226 1.404 16,1%

Consigliere

Donne 273 617 44,2%

Uomini 1.135 4.562 24,9%

Totale 1.408 5.179 27,2%

Totale

Donne 350 905 38,7%

Uomini 1.326 6.329 21,0%

Totale 1.676 7.234 23,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che più del 70% dei giovani ammi-
nistratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione de-
mografica (fino a 10.000 abitanti), mentre un significativo 26%  risulta eletto 
nei comuni con popolazione compresa fra i 10.000 e i 60.000 abitanti.
In generale, è possibile affermare che il numero di giovani amministrato-
ri eletti diminuisca progressivamente all’aumentare della dimensione de-

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 411 24,5% 1.284 32,0%

2.000 - 4.999 497 29,7% 1.852 26,8%

5.000 - 9.999 279 16,6% 1.358 20,5%

10.000 - 19.999 221 13,2% 1.101 20,1%

20.000 - 59.999 211 12,6% 1.211 17,4%

60.000 - 249.999 34 2,0% 310 11,0%

>  250.000 23 1,4% 118 19,5%

Totale 1.676 100% 7.234 23,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Agrigento 78 4,7% 383 20,4%

Caltanissetta 128 7,6% 433 29,6%

Catania 272 16,2% 1.320 20,6%

Enna - 0,0% 20 0,0%

Messina 511 30,5% 1.960 26,1%

Palermo 432 25,8% 1.685 25,6%

Ragusa 50 3,0% 309 16,2%

Siracusa 94 5,6% 541 17,4%

Trapani 111 6,6% 583 19,0%

Totale 1.676 100% 7.234 23,2%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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mografica del comune (con un equilibrio per i comuni delle due fasce di-
mensionali 10.000-20.000 e i 20.0000-60.000 abitanti). Il dato è in linea con il 
trend nazionale (tabelle 5 e 6).
Per quanto riguarda il titolo di studio, più del 90% dei giovani amministra-
tori siciliani è in possesso di un titolo di istruzione superiore, quasi il 10% in 
più rispetto agli over 35.

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 4 14 53 340 411

2.000 - 4.999 4 9 72 412 497

5.000 - 9.999 2 4 37 236 279

10.000 - 19.999 - - 33 188 221

20.000 - 59.999 2 2 26 181 211

60.000 - 249.999 - 1 5 28 34

>  250.000 - - - 23 23

Totale 12 30 226 1.408 1.676

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 425 26,3% 2.105 30,4%

Licenza di scuola 
media superiore 1.055 65,2% 3.699 53,4%

Licenza di scuola 
media inferiore 136 8,4% 1.059 15,3%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 1 0,1% 61 0,9%

Totale 1.617 100,0% 6.924 100,0%

Non specifi cato 59 - 310 -

Totale 1.676 - 7.234 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Sardegna

I giovani amministratori della Sardegna corrispondono a circa il 3% del to-
tale dei giovani amministratori comunali italiani e al 21% degli amministra-
tori comunali della regione. 

Le giovani donne impegnate nella vita politica comunale in Sardegna sono 
poco più di un terzo dei giovani amministratori regionali e più del 33% delle 
amministratrici totali della regione. Entrambi gli indicatori risultano essere 
al di sopra delle medie nazionali che si attestano al 27% per quanto riguarda 
la percentuale di giovani amministratori donna sul totale dei giovani ammi-
nistratori e al 30,4% per quel che riguarda, invece, l’incidenza delle giovani 
donne sul totale nazionale delle amministratrici comunali. 

Come già rilevato a livello nazionale, anche in Sardegna i giovani svolgono 
prevalentemente l’incarico di consigliere (73%) mentre meno del 2% è stato 
eletto alla carica di sindaco. In particolare, i sindaci della regione con un’età, 
al momento dell’elezione, fino a 35 anni, sono meno del 4% dei sindaci totali.

Tabella 1.  I Giovani amministratori comunali

GA % totale
Amministratori 

GA/totale
Amministratori

Donne 263 30,6% 791 33,2%

Uomini 597 69,4% 3.296 18,1%

Totale 860 100,0% 4.087 21,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 2.  I Giovani amministratori comunali, per carica

Carica GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco 14 1,6% 375 3,7%

Vicesindaco 22 2,6% 223 9,9%

Assessore 197 22,9% 916 21,5%

Consigliere 627 72,9% 2.573 24,4%

Totale 860 100,0% 4.087 21,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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Tabella 3.  I Giovani amministratori comunali, per carica e genere

Carica Genere GA totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Sindaco

Donne 3 41 7,3%

Uomini 11 334 3,3%

Totale 14 375 3,7%

Vicesindaco

Donne 9 37 24,3%

Uomini 13 186 7,0%

Totale 22 223 9,9%

Assessore

Donne 69 207 33,3%

Uomini 128 709 18,1%

Totale 197 916 21,5%

Consigliere

Donne 182 506 36,0%

Uomini 445 2.067 21,5%

Totale 627 2.573 24,4%

Totale

Donne 263 791 33,2%

Uomini 597 3.296 18,1%

Totale 860 4.087 21,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 4.  Ripartizione dei Giovani amministratori per provincia 

Comuni
della provincia di

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

Cagliari 131 15,2% 761 17,2%

Carboni Iglesias 39 4,5% 304 12,8%

Medio Campidano 67 7,8% 285 23,5%

Nuoro 68 7,9% 351 19,4%

Olgiastra 25 2,9% 176 14,2%

Olbia Tempio 89 10,3% 409 21,8%

Oristano 221 25,7% 940 23,5%

Sassari 220 25,6% 861 25,6%

Totale 860 100% 4.087 21,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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In linea con il dato nazionale, anche in Sardegna la partecipazione femmi-
nile delle under 35 è quasi doppia – in proporzione - rispetto a quella dei 
colleghi maschi: il 33% rispetto al 18%. In particolare, il 36% degli consiglieri 
donna della regione risulta essere under 35, lo stesso vale per il 33% degli 
assessori donna, il 24% delle vicesindaco e ben il 7% delle donne sindaco 
(mentre i sindaci uomini con meno di 35 anni al momento dell’elezione 
sono solo il 3%).

Le provincie con il maggior numero di giovani amministratori sono quelle 
di Oristano (25%), Sassari (25%) e Cagliari (15%). Inferiore al 10% la rappre-
sentanza giovanile nelle altre, ad eccezione di Olbia Tempio Pausania. Si 
noti che la presenza di giovani amministratori rispetto al totale degli ammi-
nistratori è quasi del 26% a Sassari, del 23% a Carbonia Iglesias e Oristano 
e quasi il 22 a Olbia Tempio, tutte province in cui viene superata la media 
regionale di presidio dei giovani amministratori.

Per quanto riguarda la dimensione demografica dei comuni in cui sono pre-
senti amministratori under 35, si osserva che più del 90% dei giovani ammi-
nistratori della regione è stato eletto nei comuni di minore dimensione de-
mografica (fino a 10.000 abitanti). Tale percentuale scende progressivamente 
fino ad arrivare a poco più dell’1% di presenza di amministratori under 35 
nei comuni con più di 60.000 abitanti.

Rispetto alla ripartizione dei giovani amministratori per classe demografica 
dei comuni e carica, si noti come i pochi sindaci under 35 siano alla guida 
dei comuni di minore dimensione e, in generale come i posti riservati ai 

Tabella 5.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni 

Classi di ampiezza 
dei comuni

GA % totale
Amministratori

GA/totale
Amministratori

0 - 1.999 457 53,1% 1.886 24,2%

2.000 - 4.999 239 27,8% 1.002 23,9%

5.000 - 9.999 86 10,0% 495 17,4%

10.000 - 19.999 37 4,3% 268 13,8%

20.000 - 59.999 29 3,4% 329 8,8%

60.000 - 249.999 12 1,4% 107 11,2%

Totale 860 100% 4.087 21,0%

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia
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giovani diminuiscano all’aumentare della dimensione demografica del co-
mune, per tutte le cariche. Da notare che nei comuni sopra i 60.000 abitanti 
i giovani amministratori hanno appena 12 seggi e sono per la maggior parte 
consiglieri (tabella 6).

Da notare, infine, come più dell’80% dei giovani amministratori sardi sia in 
possesso di un titolo di istruzione superiore (contro il 70% circa degli over 35).

Tabella 6.  Ripartizione dei Giovani amministratori per classe
demografi ca dei comuni e carica

Classi di ampiezza 
dei comuni

Sindaco Vicesindaco Assessore Consigliere Totale

0 - 1.999 9 10 107 331 457

2.000 - 4.999 2 8 56 173 239

5.000 - 9.999 2 2 20 62 86

10.000 - 19.999 1 1 8 27 37

20.000 - 59.999 - 1 4 24 29

60.000 - 249.999 - - 2 10 12

Totale 14 22 197 627 860

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

Tabella 7.  Ripartizione dei Giovani amministratori e degli amministratori 
over 35, per titolo di studio

Titolo di studio GA % over 35 %

Laurea o diploma 
universitario 221 26,5% 1.002 25,9%

Licenza di scuola 
media superiore 462 55,5% 1.689 43,7%

Licenza di scuola 
media inferiore 148 17,8% 1.113 28,8%

Nessun titolo o 
titolo inferiore 2 0,2% 61 1,6%

Totale 833 100,0% 3.865 100,0%

Non specifi cato 27 - 222 -

Totale 860 - 4.087 -

Fonte: elaborazione Cittalia su dati Ministero dell’Interno e rilevazione ANCI-Cittalia

It
al

ia
 I

n
su

la
re





133

Nota metodologica

La base informativa usata nelle analisi seguenti è rappresentata principalmente dal-
la banca dati degli amministratori in carica fornita dal Ministero degli Interni. La 
banca dati, secondo l’ultimo aggiornamento disponibile datato 30 novembre 2010, è 
stata successivamente integrata mediante un’indagine diretta realizzata grazie alla 
collaborazione di ANCI, e che ha consentito di estendere l’universo degli ammini-
stratori comunali censiti.

L’indagine diretta compiuta da Cittalia in collaborazione con ANCI ha consentito 
d’integrare la base informativa di ulteriori 696 anagrafiche di amministratori comu-
nali. Questa aggiunta, pur non consentendo di completare il quadro generale di tutti 
gli amministratori dei comuni italiani, consente di completare le informazioni man-
canti delle amministrazioni di maggiore dimensione.

L’indagine Cittalia-ANCI è stata condotta attraverso una ricerca web sui siti istituzio-
nali dei comuni e, in taluni casi, attraverso una richiesta integrativa effettuata con 
indagine telefonica. Grazie a questo minuzioso lavoro di raccolta svolto nel mese di 
marzo 2010, la presente ricerca basa le sue analisi su quadro informativo più esteso 
di quanto disponibile dalle sole statistiche ufficiali e si basa su 125.949 amministra-
tori comunali, di cui 26.654 giovani.

Nel sottolineare che tutti i dati sono elaborati a partire dal data base del Ministero 
dell’Interno aggiornati al 30 novembre 2010, si evidenzia che, nonostante l’aggiorna-
mento dello stesso data base da parte del Ministero del marzo 2011, alcuni comuni 
scontano l’assenza di un numero considerevole di amministratori(1). Tale situazione 
rappresenta il principale motivo per cui i numeri degli amministratori comunali, 
aggregati a livello provinciale, risultano, in certuni casi, incompleti.

1 Per 18 amministrazioni infatti non è presente alcun dato sugli amministratori; ma soprattutto, per alcu-
ne amministrazioni di peso, il Ministero riporta solo il nome del Sindaco, ma non l’anagrafica della Giunta 
e del Consiglio comunale (ad esempio, Firenze, Padova, Prato, Livorno, Ferrara e Terni, ecc..).
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